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La situazione nel Brasile 


Sì Lestdia, 23 — Il Reuter Office ha da Rio- 
dineiro 2: < Alle ore 11 ant, è scoppiata qui 
un'insurrezione contro il governo del maresciallo 
Dewin:o da Fonseca. ui 

< L'insurrezione fu prevoenia dalle misure re- 
contemente prese dal dittatore, le quali incontra- 
rono una seria opposizione ». 

Sì io-Inneiro, 23 — In seguito a misure 
prese cini dittatore, la squadra e gli ufficiali della 
marina protestarono con una dimostrazione li- 

li maresciailo Deodoro da Fonseca ba quindi 
pubbli n umnifesto, col quale dichiara che, 
per evitare la guerra civile, rimette il potere in 

generale Floriano Peixoto. 
ln popolazione sono calmi. 

(Sì REio-daneire, sara) — Gili insorti pre- 
sero facilmente, stamane, l'arsenale marittimo, Vi 
furono aleune fuci ‘operaio rimase ucciso, 

Vi fu panico, ima tutti ora sono contenti del 
stcersso della rivoluzione, © 

Il Gabinetto si e dimesso, Fu tolto lo stato di 
assedio, Si cera che il Congresso, disciolto dal 
maresciallo Deodoro da Fonseca, sarà richiamato, 

Nio-Sanefro, 2 — La censura telegra- 
linente tolta. 
zione, che incominciò a manifestarsi 
colla srravia subato sera nelle 
vicinanze di , scoppiò iermattina. La 
rina insorse cd esigette la dimissione del ditta 
lo Deotoro da Fonseca, il quale, 
trovano impossibile la resistenza, si dimise. 
de eccitazione nella. plebe, che di- 
ci dei giornali guvern 
24 — La marina. militare 
è insorta, ‘ vuole cacciare il ma. 
ilo Deodoro «da Fonseca. La sitmazione è | 


© Il vice-presidente generale Peixoto fu. procla 
mato presidente, II maresciallo Deodoro da Fon- 
dimissionario. 

(N° demdra, 25, 33 pom. — I giornali do 
plurnuo la perte preponderante sostenuta dal m 
litarismo negli avvenimenti dei Brasile, e la con- 
segmento decadenza dello spirito pubblico, Fspri- 
mono il timore che le cose vadano di male in peggio, 

Le rostre previsioni dei giorni scorsi sino da 
quando giunsero le prime notizie della rivolta di 
Rio Grande del Sud, che cioè il movimento insur- 
rezionate nel Brasile fosse diretto. principalmente 
contro il presidente, Decdoro de Fonseca, e che 
si trattisse in complesso di una seconda edizione 
dell'insurrezione del Chili coniro Balmaceda, si 
sono completamente avverate, ad onta delle recise 
smentite del governo di Rio-Janeiro e delle Le- 
gazioni del Brasile all'estero. 

Quelle previsioni erano basate essenzialmente 
sul fatto che a parte le dti individuali dell'ex- 
presidente, che i snoi sanici ed ammiratori descri= 
vono quale un uomo disin!er ssato, che viveva in 
condizioni relativamente mito. modeste, sebbeve 
ambizicso, nei Brasile regnava negli ultimi tempi 
un despotismo tele da far rimpiangere, dagli stessi 
repubblicani, il governo mite di Don Pedro, li re- 
gime che era stato inaugurato 
10, ura sempiicemente la cn 
costituzionale, ussia il governo deli'‘arbitrio € del 
nepotismo. asta per tutti citare il fatto dello scio- 
glimento invostituzionale del Congresso avvenuto 
Soltanto perchè questo opponeva una resistenza 
accanita, € d'altra par toficata, alla politica 
finanziaria veramente disastrosa del governo, per 
convincorsene. 

Uno degli alti poi che deve avere avienato al- 
l'ex-presidente le scarse simpatie che gli restava 
uo dopo il recente colpo di Stato, si è quello del. 

gnoramento delle ferrovie per avere i mezzi 
btenere la propria dittatura; atto che fra le 
altre cose dimostrava quanto poco esatte fossero 
le informazioni che giungevano dal Brasile circa 
la floridezza delle condizioni finanziarie di esso. 

Che in tale stato di cose i prezzi dei viveri do- 
vessero salire rapidamente ed il malumore gene- 
rale dovesse aumentare sino a degenerare in 
perta rivolta, che si è andata gradatamente esten- 
dendo sio alla enpitale dell'Unione, non occorro- 
no certo molte parole per dimostrario. 

Come annunciano i dispneci, Deodoro da Fon- 
seca si è dimesso per risparmiare al paese gli o 
rori della guerra civile, e nella carica di pre 
dente gli È succeduto il vice-presidente Peixoto. 

Colle dimissioni di Fonseca è tolto di mezzo un 
grave ostacolo sila pacificazione degli animi, e 
ciò tanto più se l'insurrezione non ha — come 
affermano i conoscitori delle cose brasiliane — un 

attore antirepnbblicano. Certamente le condi 
zioni in eni il nuovo governo si insedia sono dif: 
ficili, ed il snecessore di Fonseca dovrà cangiare 
non solo sistema di governo, ma provvedere sen- 
24 perdita di tempo, al miglioramento della situa- 
zione economica del pres 

È nvi per le simpatie che ci legano ad un pae- 
se così duramento espermentato negli ultimi due 

nni € che ospita fanti nostri compatrioti, gli 
cuguriamo sinceramente che riesca nel compito 
non facile, 
—————————TT——_—____—_—— 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(N) Parigi, 21,3 pom. — E° morto in Rret- 

na il generate dè Cathelinau all'età di 79 anni. 

erra del 1870, aveva avuto ii co- 

mando di un corpo franco, composto di brettoni 
e di vanderni 


(N) Pietroburgo, 24, 1 pom. — Ritorna in 
campo di nuovo ia voce dell'imminente ritiro del 
signor Vyshaegradslki, ministro delle finanze, che 
verrebbe sostituito dal senatore Nicolaicîî. 

Questi fu assistente segretario nel ministero 
delle finanze sotto il signor Bunge, predecessore 
del signor Vyshnegradski. 


Gli altri progetti 

Parlando dei provvedimenti gabellari presi 
col catenaccio abbiamo detto che il provento 
di questi e il prov «Itri che saran- 
no adottati colla procedura normale permet= 
tono di ritenere che l' Erario dagli aumenti 
nell'azienda dell elle potrà ritrarre dai 
16 ai 17 milioni: sicchè bisogna trovarne al- 
tretinuti negli altri provvedimenti, 

Pra i diversi progetti, enunciati nel discorso 
di Milano, dal quali il Ministero si ripromette 
una riduzione di spese per cinque milioni, 
ve ne sono alcuni che si riferiscono al per- 
sonale delle ammi oni dello Stato, 

Sul passaggio del servizio di tesoreria alle 
banche — economia di un milione — non vi 
la nulla da nd osservare e lo stesso dicasi del 
progetto per modi mi agli ordinamenti e 
è stipendi dell'esercito — altpo milione di e. 
conomia — che è già stato approvato dagli 
uffici della Camera 

Per gli altri tre. milioni il Ministero pro- 
pone: la soppressione dei Vontrollori dea 
niali (400 mila lire, che non mo neppu- 
re 200 mila di di izioni agli or- 
ganici della P. LL per 100 mila jire — prov- 
vedimenti per le conservatori delle ipoteche 
(500 inila, che si ridu 250 mila al 
massimo) e finalmente un complesso di prov- 
vedimenti sulle pensioni e sessenni, dai quali 
i conta ritrarre due milioni 

"Tutti questi progetti, che sono stati abbor 
racciati più che studiati, che non sono pre 
ceduti da riforine dei servizi e quindi pgs 
sono intralciarue le fuuzioni con danno della 
finanza, hanno il merito di spostare, così ad 
un tratto © senza preparazioni, una quantità 
di gente e di tormentarne un'altra quantità, 

In questa materia delle za di per- 
sonale e quindi del costo eccessivo delle no- 
stre amministrazio! abbiamo volte, sen- 
za badare all'impopolarità nella rispetiabile 
famiglia degli impiegati dello Stato, espressa 
la nostra opinione, ossia la nc ssoluta 
di ridurre e ridurre sensibilmente la spesa, 
ma in rapporto a razionali modific 
ganiche e gradualmente, comine 
Chiudere il porbme d'entrata. 

Non siamo adunque sospetti di tenei 
quando diciamo che non ci sembra il ca 
pel momento di i taglioggi 
tocvare 0 tog 
progetto complessivo sugli organici, e!nbora- 
to da ciaseun ministro e contornato da 
dificazioni per taluni speciali tr 
può, £ deve preparare, cehò que 
sistema mostro che si risolve nello ndere 
più degli altri Stati, anche dove lè esigenze 
della vita materiale sono maggiori, perl'am- 
ministrazione non può duvar 

Ma in questi riordinamenti bisogna p 
dere con un piano armonico e con crite 
non improntati ad una fslsa democrazia, in 
guisa di raggiungere il fine, senza provoca- 
re 0 lasciar sussistere certo disparità di { 
tamento che ora si lamentano. 

Tutto questo può stare, ci si risponderà ; 
ma intanto, ossia mentre si deve elaborare 
questo progcito di un più largo ed armonico 
riordinamento dei servizi e del personile, 
<proporzionandone la spesa all'entità del bi. 
lancio e alle nostre risorse, come si prov- 
vede ai tre milioni ? 

“In un modo molto sempi 
sull. 


presentato alla Camera tre giorni pi 
non mai abbastanza fumosa cadut 
netto Crispi. 

Le pens 
sullo Stato pe 
questa cifra si svegliò e 
di una Commissione 
sieduta dal senatore 
tato dei suoi studi. 

I” provato e dimostrato all'evidenza chela 
ritenuta per la pensione è talimente spropor- 
zionata, che tix: zi di questo passo, 
si corre rischio di finire il secolo con 10) mi 
lioni di aggravio per le pensioni 

£' quindi una questione di giustizia il ri 
stabilire la proporzione fra stipendi e pen- 
sione © poichè il sistema progressivo presce!- 
to dal Grimaldi cra il più equo e rendeva 
tre milioni, sarebbe opera savia il riprend 
lo e lasciare gli altri. 


degli impiegati pes:no ormai 
70 milioni. Il Parlamento a 
decretò la nomina 
speciale, la quale, pri 

i mò il'risul- 
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S. M. il Re ha nominato senatori 
Albini conte Augusto, vico ammiraglio 
Barsanti ayv. Olinto, ex-deputato 
Bonasi conte Francesco, pres. di Cass. a riposo 
Brambilla comm. Pietro, proprietario 
Bottini prof. Enrico 
Calciati conte Galeazzo, ex deputato 
Cappelli marchese Antonio, proprietario 
Cerruti comm. Cesare, vice-nmmiraglio 
Cordopatri Pasquale, eX deputato 
Comparetti prof. Domenico 
Del Zio prot. Floriano, ex-deputato 
Di Castagneto principe Gaetano 
Gallozzi proî. Carlo % 
Greppi conte Giuseppe, ambasciatoro a riposo 
Fleechsa prof. Giovani 
Lancia di Brolo marchese Corrado, ex-deputato 
Massari Galeazzo, duca Wi Fabriago 
Ottolenghi comm. Salvatore 
Papadopoti conte Nicol 
Porro proî. Odoardo 
Itignon conto Felice 
Saredo proî. Giuseppe, Ri re di Stato 
Sprovieri comm. Francesco, ex-deputato 
Trotti marchese Ludovi 
Tigoni nobile Giulio di 

Di 

Appartengono alla categoria dei deputati, con 
tre 0 più Jegislatare, gli ah. Albini, Barsanti, Cal 
ciati, Cordopatri, Del Zio, Lancia di Brolo e Spro- 
vieri. 

Politicamente escono dalle tile di destra gli on. 
Barsanti, Calciati e Lancia di Brolo; dal ‘centr 
l'on. Albini; dalla sinistra gli on. Cordopatri, 
Dei Zio © Sprovier 

L’Albini, tiglio e fratello di marinai, è egli 
stesso un dotto e valoroso ufficiaie dell'armata, 
che porterà a Palazzo Madama una sicura com- 
petenza marinaresea. — 4 

E' Ligure e tocea 0 vagen di poco i sessanta 
anni di età, Fu deputato durante la XIV, la XV 
e la XVI legislatara. 

Il Barsanti, distinto aryocato civilista del foro 
Pisano; ha sieduto alla Camera. durante quattro 
legislature. Abbestanza affido, raramente però 
vi ha preso la parola, pififerendo il modesto e 
quieto lavoro degli Uftici! 

Ila combattato a Curtatone e Montanara per 
l'indipendenza italiana. E' sessantenne, 

Il conte Calciati, piacentino, è un patriota del 
vecchio stampo, che pati prigione ed esilio. Mo- 
deratissimo în politica, dopo il 1859 ha dato tutta 
la sun attiva operosità alle pubbliche faccende 
nelle locali amministrazioni e nel Parlamento, di 
cui fu membro dal 1870 ‘al 1890, coa una sola 
interruzione dal 1882 al 1883. 

L'en. Cordopatri, calabrese, ha rappresentato 
alla Camera, durante il periodo 1876-1810, il col- 
legio di Monteleone prima, di Catanzaro ÎI dipoi, 
soldato assiduo e fedele della sinistra parlamentare. 

Il Del Zio, uomo di sutdio, nel senso vero della 
parola, ha coltivato, più che le politiche, le scien 
ze filosofiche, nelle quali) occupa un posto emi- 
nente. Deputato duraytelbagte legislature, senza 
interruzione, fa molto hssiduo 31 lavori fegistattvi 
e di lai gli ‘atti parlamentari conservano  prege- 
voli relazioni ed eloquenti discorsi. 

È nato in Basilicata verso il 1830 ed appartie- 
me alla sinistra. 

Il marchese Lancia di Broîo, siciliano, da quasi 
un ventennio ha disertato la politica per l’econo- 
mia e la finanza; nelle quali è valente. 

Successivamente deputato, Direttore generale 
del demanio e Direttore del Sanco di Sic 
Lancia di Brolo ha portato in tutti questi uf 
molta competenza € maggiore operosità. 

L'on, Sprovieri è un tipo di patriota e di sol- 
dato. Ila il petto coperto di medaglie commemo- 
rativo delle battaglie combattute per la patria. Dal 
1818 al 1867 Vincenzo Sprovieri è stato sempre in 
prima fila, quando le sorti della patria erano in 
ginoco. E" della gloriosa schiera dei mille. 

Nato in Acri nel 1838, o giù di lì, ha apparte» 
nuto alla Camera dal 1861 al 1890, militando co- 
stantemente nelle file deila sinistra. 


Le scienze e le lettore dino al Senato il pie- 
montese. Fleccsia, illastre orientalista; il romano 
Comparetti, filologo cd insigno ellenista ; il Gal- 
tozzi. napoletano, che ticre il primato della chi- 

a nella metropoli partonopea, ed il milanese 
Porro, scienziato, sociologo e filantropo. 
da 


antico presidente di rione ed autori 
Indato commento ai nostri codici; il Consiglio di 
Stato il Saredo, ligure, versatissimo nelle disci- 
plise amministrative e finanziarie, degno della 
maggiore c i la diplomazia Îl Greppi, 
già ambasciatore d'Italia ‘a Pietroburgo ; l'armata 
il Cerruti, vi glio a riposo, cui la digni- 
tà senatoria è meritato guiderdone ai lunghi ed 
onorevoli servizi prestati al Re ed alla patria. 

Rappresentante della pratica amministrativa en- 
tra in Palazzo Madama îl Colelti, ripetutamente 
presidente del Consiglio provinciale di Padova, 
uomo di sensi schiettamente liberali, dai suoi con- 
cittadini amato e noverato trà i migliori. 

sa 

Il conso e la grande proprietà fondiaria hanno 
una larga parte con le nomine dei 

Comm. Brambilla, Bottini e Ottolenghi, del mar- 
chese rotti e dell'on. Viini, lombardi ; del 
conte L'anadopoli Nicola, veneto; del duca Mas- 
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sarì, ferrarese; del marchese Cappelli abbruzzese; 
del conte Riynon, torinese, e del principe Di Ca- 
stagneta, napoletano. 

Îl comm. Brambilla Pietro, vice-presidente della 
Società dello ferrovie Meridionali, finanziere ed 
economista valente, è molto stimato nel mondo 
hancario-industriale o sarà per il Senato un buon 
acquisto. 

Gli on. Bottini, Papadopoli, Rignon e Vigoni 
sono stati eziandio deputati in diverse epoche e 
per qualche legislatura ; ma entrano in Senato 
per titoli di censo. 

a 

Regionalmento la parte del leone fu fatta alla 
Lombardia, che dà sette senatori al primo ramo 
del Parlamento, mentre no dànno ciaque il Pie- 
monte e la Liguria, due il Veneto, cinque l'Ita- 
lio centrale, sei le provincie Meridionali di terra 
ferma, uno la Sicilia, nessuno la Sardegna. 

Politicamente sono in maggioranza gli elementi 
mederai 

Nell'insieme, se tutti gli egregi uomini, chia- 
mati all’onore di uno scanno nella Camera vita- 
lizia, sono personaggi sans fache et sans reproche, 
pochissimi eccellono veramente © pochi porteran- 
no al Senato que! concorso efficace di forze vivo 
ed operose che sarebbe stato desiderabile. 


Dall Africa 
Tipi © figure -- Mussa-el-Akad, 


Massara, 10 novembre. — Sotto un corto 
aspetto è la figura più interessante di tutta que- 
sta baraonda giudiziaria. 

Un milionario che sfugge per la terza volta ad 
una condanna a morte è questa volta rivendicato 
come vittima di una tram, veramente araba, è 
per questo solo fato ‘nteressante, anche quando 
nol fosse di già per essere egli un tipo singolare, 
originalissimo. 

Hassan Mussa-el Hakad ha circa 42 anni. E' na- 
to a Cairo e appartiene alla famiglia di quegli a- 
rabi egiziani scettici, levigati, di belle maniere, 
insinuanti, cresciuti ‘al contatto della civiltà euro: 
pea, attratti forzatamente nell'orbita sua © ripe- 
tenti da essa una piacevol vernice esteriore che 
inganna facilmente l'osservatore superficiate. Sotto 
alla vernice però rimane intero e ostinato l'arabo 
con tutte le sue qualità e i suoi difetti: l'arabo 
refiattario all'adattamento stabile nei nostri costu- 
mi, all'assimilazione organica delli 
movimento intellettuale della nostra razza. 

Mussa-el-Akad, come i suoi simili, di mente a- 
gile, svegliata: simulatore, avido, pieghevole fino 
alla viltà, inficssibile fino alla caparbia, rotto a 
tutti gli intrighi, a tutti gli inganni, di coscienza 
elastica, ignaro di sentimenti elevati cd umani, 
ebbe una caratteristica assorbente, predominante: 
l'odio all'enropo, spinto ai deliri del fanatismo. 

Nella sua vita ha una pagina truce, indelebile. 
Fu uno dei promotori degli organizzatori, dei più 
feroci agenti della rivolta alcssandrina dei 18 
Now risparmiò nemmeno i parenti suoi: in quei 
giorni di barbarie musulmana, il suo nome corse 
per Alessandria circonfuso da una leggeuda fosca 


dh paga di crudele ptc 
Fallito il tentativo di Arabi pistiù, corea 


sorte del relegato di Ceylan. 

Condannato a morte due volle e sfuggito quasi 
miracolosamente al capestro, fu dal goremo egi- 
ziano relegato a Massaua, ove si instaliò e si 
diede alla sua professione di negoziante su vasta 
scala, Rimasto possessore di capitali considerevo- 
lissimi, diventò în breve una delle notabilità più 
influenti della costa, pericoloso ai nemici, di grande 
ausilio agli amici. 

All'epoca dell'occupazione, noi lo trovnnmo qui 
quasi padrone della piazza, © volenti 0 notenti, i 
comandanti dovettero subîrlo. Akad del resto non 
era uomo da compromettere la sua posizione. 

Col Saletta e in seguito col Baldissera si man- 
tenno in ottimi rapporti. Appariva remissivo, fe 
dele, devolo al nono e agli interessi italiani. Più 
di una volta diede consigli pratici, eccellenti, 
ispecie in materia di appalti al Comando. Anche 
col Cagnassi si mantenne per un pezzo in cordinli 
re 


Quando nel 1889 volle recarsi a Parigi all'E- 
sposizione © passare per l' Italia, il Cagnessi gli 
diede commerdatizie raccomandazioni per depu- 
tati, sotto-segretari di Stato e per un istituto di 
credito. 

Fu tornando dall'Italia che Akad assunse verso 
il Caguassi modi apertamente ostili. Egli afferma 
che ul ministero ebbe sentore di rapporii a lui 
siavorevoli, inviati da Massana e da lui attribuiti 
al Cagnassi. Questo fatto lo irritò e lo decise a 
romperla definitivamente ccl Cagnassi stesso. In- 
cominciò quindi fra i due una serie di dispettucci, 
di rappresaglie che continuò fino al famoso pro- 
cesso per tradimento. 

Arrestato l'Akad e condaunato per la terza vol- 
ta a morte, è di nuovo miracolosamente salvato 
dall’imprevisto, nulla disse a carico del Cagnassi, 
certo nemmeno gh balenò alla mente di formula- 
re un'accusa, un sospeito vago contro il factotum 
della colonia. 

Solamente dopo un anno, o quasi, di lavori for- 
zar a Santo Stefano, nell'inizio delle pratiche per 
la revisione del suo processo, © în seguito, ritor- 
nato a Massaua, si decise a parlare, € allora sve- 
sciò tutto un formulario di accuse esplicite contro 

assi e il Livraghi: si ricordò di richieste 
aro par parte del Cagnassi, di sottrazione 
di valori per parte del Livraghi all’e; 
arresto € conseguente perquisizione in casa sua; 
ricordò al giudice istruttore dispetti,. olfese. per- 
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sonali, proposte di speculazioni losche avute «dal 
Cagnassi e via di seguito. 

Nelle sue deposizioni, orali, pure mantenondo 
in genere le accuse, cadde în una sequela infini- 
ta di contraddizioni, e una cosa sola fu palese, 

ente: il rancore, il bisogno di vendetta che 
lo guidava nel deuunciare al tribunale le preteso 
brutture commesse dal Cagnassi. 

L'arabo, nascosto sotto la veste pingnucolosa del 
martire, si rilevava completo: un misto d'astuzia } 
maligna e di odio appassionato; meno credibile ' 
anche per il fatto semplice che per il trionfo della ! 
sua causa, non gli occorrovano affatto vittime pre- 
liminari 6 accuse grottesche contro nemici per- | 
sonali. Ì 

Dall'attuale processo Akad ne esce in una luco 

inistra ed equivoca: sarà liberato dal carcere per ' 
il reato di tradimento ; ma avremo imparato a co- 
noscore meglio questo tipo di intrigante sangui:' 
mario e falso, a cui i milioni hanno sempre ser- 
vito di salvacondotto. ' 

Per finire questo schizzo affrettato dellAkad, 
non trovo nulla di meglio che citare un brano 
di una magnifica lettera del comm. Zerboni, con- 
sole generale in Siria, riflettente i due principati 
condannati per la pretesa congiura di tradimento 
del 1890, 

Il Zarboni fu già qui in Massaua, nei primordi 
della nostra occupazione : conobbe bene il paese 
e gli nomini e il suo giudizio ha una speciale au- 
torità, La lettera citata è inserita negli atti d °° 
processo. Dopo alcune premesse d'indole general 
il Zerboni continua, parlando dellAkad e de 
l'Ahmod Kantibai (buon’anima sua). 

< Questi due individui, al pari di qualsiasi al. 
« tro arabo, nel caso di ruina della nostra potenza, 
« non avrebbero mancato di daro lo spintone di 
« grazia; ma chi si avventura ia Afiica è obbli- 
« gato di servirsi degli strumenti che offro il luo- 
< go. Gli arabi, infidi, ingordî, leggieri, sono po- 
« ricolosi e non di rado arrecano danni conside- 
« revoli. Ma perchè la polvere è facile ad accen- 
« dersi © Ia dinamite a scoppiare, si ristà per que» 
< sto, dal SOrvirseno ?..,.. ' 

< À una tale specie di strumenti apparlengono 

l'Akad e il Kantibai Ahmed... Ugualmente 
pericolosi si poteva, abilmente adoperati, trarre 
a essi grandi vantaggi. Akad civile, mellifuo, 
avido, ambizioso ; Kantibai del pari avido, rozzo, 
crapulone, scettico: entrambi paurosi, ma vol- 
inì, L'uno e l'altro conoscevano perfettamente 
l’abissino, la sua rapacità, la sua mala fede, la 
sua povertà, | 
< D'altra parte (allude al primo processo di | 
trudimento contro Akad e Kantibai) la venuta | 
degli italiani a Massaua aveva ridonato ad 

Akad libertà, ricchezza; procurato a Kantibai 

sicurezza di comando (sugli Habnb), largo ap- 

pannaggio, sorgente di guadagni nel risorto 

commercio. i 

< In pari tempo essi non potevano ignorare la 
« potenza d'Italia grande in se stessa, insupera- 
< bile rispetto agli africani. Ciò pertanto la ra- 
< gione si ribella ad ammettere che entrambi si 
« riunissero ad ordire nelle tenebre una congin- | 
« ra che non riuscendo costava loro la testa (po 
< co male!) e che approdando li avrebbe resi lo 

time dell'iuganno foro... » 

Drapo, v'è l'assoluzione gell’Alad e 
del Kautibai per il Simine di tradimento, ma vi 
è anche il loro ritratto, colto con rara verità e 
sicurezza dì osservazioni, Borelt: 


Processo Livraghi 


(Nostro dispaccio). 

Massaua, 24, ore 12,30. — Stamane, davanti 
al tribunale, è cominciato il processo ner omicidi, 
di cni sono imputati Livraghi, Adam ‘Aga e nove 
guardie. 

Si tratta dello esecuzioni di taluni capi o indi- 
vidui che, nel momento in cui ‘avvenivano molte 
diserzioni nelle bande indigene con asportazione 
di armi e munizioni, erano ritenuti fautori o pro- 
motori di questi atti di tradimento. n 

Lettosi l'atto d'accusa, procedesi all'interrogat 
rio di Livraghi. 

Livraghi narra gli ordini avuti dal generale Bai 
dissera per la soppressione di sette individui, ar 
restati per ordine del comando. 

Dice che egli si limitò a sorvegliare le opera» 
zioni, e nega recisamente di avere ucciso perso- 
‘nalmente aleuno, 0 peggio poi, di averne calpe= 
stato i cadaveri. 

Sostiene di ignorare l'uccisione di Goteon. 

Gonchiude che in tutte codeste uccisioni, affidato 
dal Comando al personale di polizia, egli non prese 
mai nessuna parte attiva, 

Si passa ad interrogare Adam Aga. 

Egli afferma che segui sempre ed esclusivamen- 
te gli ordini ricevuti direttamente dal Comando. 

Soppresse per ordine del goneralo nove indivi. 
dui, che gli vennero consegnati dai carabinieri. 

Soggiunge che avendo l'ordine di far sfrattare 
intere bande, si fece scortare al passo di Siliki 
dai suoi soldati. Utto individui essendosi ribellati 
e tentando di fuggire, li fece prendere a fucilato. 
Di essi rimasero uccisi quattro e non 800, come 
fu detto, esagerando, dalla stampa, la quale in- 
ventò una ecatombe assurda. 

Fa impressione quella parte della deposizione, 
nella quale Adam Aga dice che alcuni dei con- 
dannati venivano uccisi a colpi di mazza. 

(Qui non sarà inutile osservare che per le ase- 
cazioni esistono certi pregiudizi di religione, spo- 
cialmente nei mussulmani). 

Dopo ciò l'udienza è levata. 

Si tiene una sola seduta al giorno, nelle ore po- 
meridiane. 
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Master Punch 


ROMANZO 


GIORGIO DUVAL 
se 


— Inoltre, mi accorsi che il vostro materiale 
scenico se ne va. 

— A grandi passi, signor mio! Le mie mario 
nette sono sconnesse... perfino Pancb, il mio pri- 
mo attore, non tiene più nè colla, nè chiodi ! Non 
vi parlo del teatro, che uno di questi giorni se ne 

pezzi sulle ali degli zeffiri. 

Decisamente Master Punch aveva la sbornia poe- 
tica e colorita. 

— Inoltre, voi s'esso mi sembrato 
uno stato da far piet 

— Cinanto a questo, siamo ancota meno male! 
Solemente fe scarpe mi hanno abbandoneto; ma 
ci si abitua a tutto, 

— Voi avete una moglie?. 

— Ebbi una bella idea quel giorno in cni la 
presi! Caricarsi di una donna quando si dura fa- 


meat 


tica a mangiare per sè, significa aver- perduta la 


lio 


testa... Senza contare che lo-donue, oltre al man- ta 


giare e al bere, brontolano come pignatte in bol- 
lore... 

Messum sorrise, 

— Vedeto — seguitò Blismead — se non avessi 
perduti i mici dieci scellini su quel cane d'infer- 
no, che Satana si mangi, sarei pronto a scommet- 
terli ancora che in questo momento essa € occu- 
pata a maledirmi.... come se non avessi il diritto 
di usare a modo mio del denaro che guadagno. 
Perchè, infine, io già avevo il mio teatro quando 
l'ho sposata, mentre essa non mi ha portato în 
dote altro"che la miseria. 

Ma subito dopo, cambiando di tono, aggiunse : 

E' vero che le devo anche il mio piccolo Pup- 
pet ed è fer queste che le perdono. 

— Amate dunque molto il vostro bambino? 

— Se lo amo! Ma jo preferirei cento volte che 
strappassoro le viscere a me, anzichè torcere un 
capelio a lui. Se io faccio recitare le mie mario- 

la speranza di guadagnare per Pup- 
se jo bevo tuttociò che guadagno, egli è 
per la disperazione di non potere allevare Puppet 
come un principe ! Io sono un uomo relati 
mente onesto; ma per Puppet diverrei anche as- 
sa-sino, 

Nel suo entusiasmo Master Panch sottolineò la 
sua frase con uni colpo di pugno sul cui signifi 
cato prese abbaglio la donna che serviva. nella 


Infatti essa lo prese per un ordine di servire 
due altre pinte di bitter-beer, e obbedì subito. 

— Ebbene, Master Punch — disse Messum — 
le quattrocento sterline serviranno per Puppet. 

— Ma ditemi dunque che cosa conviene che io 
faccia! 

— Eccomi subito a servirvi. 

— Sono tutto orecchie. 

— A poche leghe da q Jex, si trova un 
bambino che ho interesse a vedere sparire, 

John Blismead fece una boccaccia, 

— By gone! esclamò. Voi mi proponete una 
brutta azione! 

— Capirete bene che quattrocento sterline sono 
una somma, e che bisogna guadagnarla. 

— Non dico di no! Ma io posso essere un cat- 
tivo marito, un ubriacone, ma sono un gali 
tuomo. 

— E l'orologio? as 

John Blismead si grattà la testa. “i, 

— Quella è una bazzecola ! — disso. 

— La polizia non sarebbe stata del vostro pi 
rere, so la si fosse interrogata. 

— Io convengo che in quella occasione foste 
molto generosi con me, ma infine, pel furto di 
‘un orologio non sarei stato appiccicato, mentre... 

— Mentre ? 

— Mentre il caso che ci occupa è di quelli che 


conducono diritti alla forca. +; i; 
oducono diri alla oro. ecnaptonetzI 


— Ora voi converrete che l’idea di dondolarsi, 
appeso pel collo, a due metri di corda, è di quelle 
che dauno a pensare... E poi... 

John Blismead si fermò imbarazzato. 

— Continuate! disse Messum. 

— Ecco. So si trattasse di affrontare un’ uomo, 
passi ancora. Ma si tratta di prendersela con un 
bambino. 5 

Messum alzò le spalle, 

— Ebbene? disse. 

— Io voglio molto bene ai bambini — senza 
contare che ciò potrebbe portare disgrazia a Pup- 
pet. Guardate, solamente a questo pensiero, mi 
sento venir freddo nelle ossa. Decisamente, mio 
caro, io non sono l’uomo che vi abbisogna. 


Il cane di John scodinzolava come per appro- 
vare le parole del padrone. 

— Anche tu, Good Dog, mi approvi, non è ve- 
10? disse John. Vi saluto. 

Blismead si apprestava ad alzarsi per andarsene, 
quando si ricordò in mal punto che aveva per- 
duto i suoi ultimi scellini scommettendo pel cane, 
che a casa non ci era più ua soldo, © che il suo 
piccolo Puppet correva pericolo di morire di fame, 
se la madre non prendeva qualche alimento per 
rifornire le esauste mammelle. 

Fa questa idea — questa sola — che lo decise 
a rimettersi,a sedere. 

Egli era sul punto di farà pel suo figliuolo ciò 

dee } 


che, pochi momenti prima, aveva rifiutato di faro 
a causa di lui. i 

Messum si accorso di ciò che passara nell'animo 
di John Blismead, e gli disse 

— Vedo con piacere che divenite più ragione 
vole, Un uomo abile non si lascia acchiappare... 
tanto più che noi vi spianeremo la via... vi con- | 
siglieremo, e al bisogno vi aiuteremo... 

— $i. st — brontolò John — ma ammaszare 
un bambini i 

— E chi vi dice di ammazzario! | 

— Come? 

— Sicnro... la rosa non è necessaria, 

— Allora possiamo intenderci. 

— Dal momento che avete tanta coscienza, voi 
non farete altro che questo : prendere il bambino, ' 
e portarlo a casa vostra, - dove lo  nasconderete, 
Così voi avrete un compagno pel vostro piccolo ; 
Puppet, o io vi pagherò le spese del manteni- | 
mento. ni 

— Oltre le quattrocento sterlino? “SES 
+ — S'intende. Orsù, Master Punch, non vi pare 
che la mia proposta sia accettabile ? 

John Blismead non rispose. 

Egli girava i suoi piccoli occhi grigi dalla ta- 
vola a Mesenî. » 

Il vagionamento del tentatoro, in quel.modo, } < 
gli pareva giustissimo, +y— "= 


TI donchetto a S. E, Piero. Lucca 


Cari Inoghi io vi trovai.. 
(Samnambuto) 

(8) Vercelli, 23 -— Il banchetto di stasera 
riusci numerosissimo. Pariò primo l'on. Guala, 
dichiarando efficace l'opera dell'on. Lucca e del 
sindaco Bellardi. Losse poscia il seguente telegram- 
ma invistogli dal presidente del Consiglio, on. Di 
Budinì o dal ministro dell'interno on. Nicotra: 

« Desiderando di partecipare col pensiero al 
banchetto che i vercellesi offrono al carissimo ne- 
stro amico © collaboratore on. Luoca, ti  preghia- 
mo di portare in nostro nome un brindisi al gio- 
vane intelligento o laborioso sd alla prosperità 
della patriottica Vercelli. » 

Tale dispaccio fu accolto con unanimi applausi. 

Il barone Cova lesse un discorso, dicendosi lieto 
di trovarsi fra concittadini che onorano concitta- 
dini benomeriti. (Bel tema!) 

Il sindaco Bellardi disse l'on. Luoca benemeri- 
to cd nugurò duratura la sus permanenza al go- 
verno! Ricordò la venuta del Ro a Vercelli e bo- 
votte al Re, 

L'on. Lucca, acclamatissimo, esordì ringrazian- 
do gli oratori precedenti. Si disse lieto del di 
spaccio degli on Di Rudini e Nicotera, non per 
sè; ma perchè dimostra l'unione d'intenti e di o- 
pere dei due ministri. diretta solo al beno del 
paese, e serve di smentita alle dicorie, frutto di 

* manovre partigiane. 

Dichiarò che gli applausi che lo hanno salutato 
devono essere interpretati como una approvazione 
alla politica del governo e un omaggio ai suoi capi. 
Egli, subordinato, non parla di politica alla vigi- 
lia della riapertura del Parlamento. Dimontica di 
esser uomo politico per ricordarsi di essere de- 
putato e cittadino vercelleso. Inneggia alla con- 
cordia ed alla prosperità di Vercelli fra graudi ap- 
pio 

Parlarono poscia altri oratori. Nel banchetto re- 
guò la massima cordialità. 

Volevamo punteggiare questo dispaccio, che non 
può a meno di destare un senso di schietta alle- 
gria nel mondo politico, ma poi vi abbiamo ri- 
nunziato per non invadere il campo del Don €'hi- 
sciotte ! 

Quel brindisi a due, come.nei melodrammi, quel- 
la piona di affetti che i duo ministri versano e 
fondono nel seno del giovane carissimo e del la 
borioso amico, è addirittura commovente 

E l'azione, nonostante la lettura di un discorso 
del barono Cova per dirsi lieto di vedore i fra- 
telli che esaltano i fratelli, procede rapida e viva, 
fino a destare l'entusiasmo quando S. E. Piero 
Lucca dichiara che il dispaccio dei due ministri 
(pregevole del resto perchò rappresenta un'econo- 
mia di 75 centesimi nello speso telegrafiche) di- 
mostra l'unione d'intenti 6 di opere, smentendo le 
diceri» doî partigia: 

Nè meno piacevole è l'uitiuia frase, quando l'a 
mico carissimo dimentica {tu pur!) di essere uomo 
politico per ricordarsi di essere deputato — come 
se il deputato, sia pure di Vercelli, non fosse un 
uomo politico ! 

E' inutile! Quundo questo giovane intelligente 
sfoggo la vigilanza dei suoi amici del caffò di Ro- 
ma 0 va in provincia, si abbandona subito a qu 
cho oscesso di vanità telegrafica 


Atti del Governo. 


Magistratura. — Corti di appello. — Ar- 
noldi comm. Luigi, consigliere in aspettativa, ri 
chiamato a Roma — Maxia-Serra cav. Francesco, 
consigliere a Genova, collocato & riposo — Ferti 
cav. Cesare, sost. proc. gen. a Catanzaro, nomi- 
nato consigliere a Macerata. 

Tribunali, — Sono trasferti i giudici. Denina 
Francesco da Padova ad Alba — Costanzi Oreste 
da Castrovillari ai Averzano — Russo Vincenzo 
da Vicenza a Bologna — Cerioli Giuliano da Ca- 
stiglione delle Stiviere a Casalo — Gastaldi Enri 
co da Grosseto ad Asti — Strixioli Mario da Cre 
ma a Biella — Vantelli Enrico da Bozzolo a Vi- 
gevano — Bissoni Luigi da Tolmezzo ad Oneglia 
— Cenni Antonio da Siena a Sarzana — Pronati 
G. B. da Este a Sarzana — Scotti Gi d 
Leo a Savona — Bonasi Oliviero da 
Kavenna — Castellotti Eugenio da Losco 

— Sono nominati giudici i sost. proc. 

Conte Ambrogio ad Arezzo — Zani Antonio a 
Massa — Boglio Edoardo a Messina — Giannone 
Francesco a Taranto. 


Dalle Provimeie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nastro servizio 


Genova, 23. — Non è vora la voce corsa del- 
la morte del deputato Luigi Emanuele Farina. 

Egli però si trova gravemente ammalato 0 fu 
incolto da uno svenimento da cui si riebbe. 

Torino, 23, oro 29,35, — Oggi il consigliere 
Badini Confalonieri celebrava il matrimonio della 
signorina Cerutti goll’on. Mel. 

Erano testimoni il conte Gialio Priuli, colon- 
nello di cavalleria in ritiro, e il cav. Teodoro Da 
Rossi di Santa Rosa. 

Il consigliere Badini presentò un mazzo di fiori 
alla sposa, esprimendo nobili concetti, alludenti 
alla sua letizia nell’avera congiunto il valore colla 
gentilezza. 


Vercelli, 23. — Coll'intervento del sottose- 
gretario di Stato agli Interni, on. Lucsa, del se- 
natore Guala e delle autorità civili © militari, è 
stato oggi inaugurata nella Sala muuicipale uca 
lapide commemorante la venuta di S. M. il Re a 
Vercolli nello scorso ottobre. 

Parlò applanditissimo il Sindaco Ballard. 

Stasera ha luogo un banchetto in onore de 
l'on. Lucca e del sindaco Bellardi. 

psn 

Ferrara, 23 (p. c.) — Si ha da Comacchio 
che quest'anno si verifica una grande cd insolita 
carestia nella pesca dello anguille. In media si so- 
gliono pescare ogni notte da 600 a 900 chilogr.; 
quest'anno se ne pescano appcna 216. 

Il paese è impressionato della srancanza della 
unica risorsa che possiede, tanto più che molto 
pesce morto sale a galla. 

i attribuiscono a questo fatto varie cause, e 
dicesi che l'affittuario delle valli voglia renderne 
responsabile il Comune, che non curò di fur ese- 
guiro in tempo certi lavori che erano stati indi- 
cati come necessari al'a conservazione del gran- 


dioso stabilimente. 


Foggia, 24 (p. c.) — Il concessionario dei la- 
vori di bonifica delle paludi Sipontine, nel terri- 
torio di Manfredonia, ha rinunziato alla cauzione, 
perchè ha trovato di aver concluso un affare ro- 
vinoso. Così, Stato e Comune sono rimasti col la- 
voro sulle braccia e viene meno una risorsa per 
molti operai, ciò che in questi momenti difficili 
avrebbe contribuito a mantenere la tranquillità 
che minaccia per tante ragioni di venire con:pro- 
messa. . 

Si spera che îl Governo vorrà presto indiro nuo- 
ri appalti, in modo da potere intraprendere subito 


lavori. 
mo 


Genova, 23 (p. c.) — L'Associazione tra i 
sommercianti di grani e di semi, ha preso l’ini- 
tiativa di promuovere la costituziore di un Col- 
legio di arbitri, il qualo risolva, in vis amichevole 
» con sentenza inappellabile le controversie che 
nascono nel commercio dei generi suddett 

Ilsa, 2i — Causa un'interazione di line: 
Castagneto e Bilbona furono soppressi 1’ odierno 
diretto n. 1 ed il direttissimo n. 63. 

I viaggiatori di entrambi i treni giungeranno a 
Roma con un treno speciale all’1,40 pom. 


Mari, 28, (p. c) — Îl Consiglio comunale di 
Molfetta deliberò di innalzare un monumento s 
Massini © di murare una lapido alla memoria di 
Luigi Lavista. 

Napoli, 24, ore 9,15. — Rottelo trattative fra 

+. Unitaria © la Costituzionale, ciascuna associazio- 
0 agirà per proprio conto nelle prossime elezioni. 
29 corrente coll’intervento del Principe di 
Werrà inaugurata a S. Giovanni Teduccio, 


Pisa, 2i. — In seguito allo straripamento del 
torrente Sibrone, la lines Pisa-Roma è interrotta 
fra Bilbona e Castagneto. Il servizio dei treni re- 
ata limitato da uns parto a Castagneto © dall’ al- 
tra u Cecina in attesa di conoscere se è possibile 
il trasbordo. 

Rimane stabilito che i viaggiatori doi diretti ol- 
tre Cecina da una parte e oltre Castagneto dal- 
l'altra saranno istradati con appositi convogli del- 
la linea Pisa è Empoli-Asciano-Grosseto. 

Si prevedo che l'interruzione durerà due giorni. 


@) Torino, 24. — Il comm. Ressmant, nuo- 
vo ambasciatore a Costantinopoli, ed il conte di 
Collobiano, ministro a Lisbona, ‘sono partiti sta- 
mane per Roma. 


Civitavecel 


24, (p. c) — Proveniente da 
Roma giunso ieri mattina il Ten. goneralo Bava 
Beccaris, com. la Div. militare di Roma. Ispeziond 
i quartieri © l'ospedale militare, trovando tutto in 
perfettissimo ordine. 

Prima di partire espresso al Comandante di que: 
sto reggimento ed a tutta l'ufficialità la sua mas 
sima soddisfazione. 


rr 
e Rassegne Musicali 


TEATRO COSTANZI 
PIER LUIGI FARNESE, dramma lirico in quat- 
tro atti di fobia Gorrio, musica di Costan- 
tino Palumbo. 
Il libretto. 

Atto 1. — Siamo a Piacenza nel 1549, nel cor- 
tile d'un chiostro antico. Grillo (seltimbanco), 
Gianni Auguissola, Agostino Lendi, Pallavicino, 
Confalonieri e molti altri con loro si divertono ad 
ammirare e canzonaro una statua di Pier Luigi 
Farnese, fatta con la novo allora caduta © di cui 
è tutto bianco il chiostro. In fondo si tratta di 
veri e proprii cospiratori contro il tiranno, uno 
doi più nefandi di cui narrino lo istorie. Fra essi 
si aggira Gianni Anguissola, che ha rotto il bando 
ed È venuto in patria proprio per vedere se c'è 
modo di faro il colpo e ammazzare Pier Luigi. 

All'indirizzo della statua di rove scaglia, în ver- 
si, più d'una maledizione Grillo il saltimbanco, 
circondato da piccoli suoi allievi cho fanno il coro; 
a lui si rivolgo infervorato Gianni Anguissola, 
dandogli un appuntamento e reputandolo tale da 
valere « meglio che trecento fanti del ro spagnuo- 
lo. » Però, prima di decidorsi al cimento, Gianni 
vuol rivedere € d'un'atorata creatura il viso » ; 0 

‘adorata, senza che egli lo sappia, dove arri- 
chiesa a prowunziare i suoi voti claustrali. 
ma. la poveretta, Donata. 

Eccola che'artiva con tutta una proceasione per 
entrare in chiesa, mentre l'organo, dall'interno, 
accompagna già i versetti: — reni di Libano spons 
mea vent, 0 date manîbus 0 date Uilia, ec. ec. Fi- 
guratevi la sorpresa di Gianni nel riconoscere Do- 
nata. Egli perdo i lumi. Si evvicina alla donna 
amata, a cui un frate cappucrino ricorda che « essa 
è di Dio. » Gli amici di Gianni gli intimano di 
« pensare alla patria » a finalmente Donata e la 
processione entrano în chiesa 

A questo punto, mentre la funzione sacra si sta 
compiendo, il sultimbanco Grillo propone al popolo 
di bomtariaro, a pallo di nevo, la statua improv- 
visata del Farnese. Il gioco comincia ed è abba- 
stanza avauti, quando ecco il Farnese în persona. 
Gli altri fuggono; Grillo si confessa autore dello 
scherzo; Pier Luigi, che già lo aveva condannato 
a morte, gli fa salva la vita a patto di camminare 
su d'una corda tesa dal torriono della chiesa fino 
al gran verone del suo castello. Mentre si stipula 
il patto, torna ne! cortile la processione; Pier Lui- 
gi adocchia Donata, le strappa di volto le sacro 
bendo e fra le imprecazioni generali. se la porta 
al castello, 

*” 


Alto 2. — Una sala del castello ridotta a teatro. 
Si sta «rappresentaudo uno di quei corì di apo- 
teosi che spesso chiudevano le opere teatrali di 
quel suolo. » Pier Luigi ringrazia gli artisti e bat- 
tezza Donata «la bella Farnesina; » poi la copre 
di doni d'ogni sorte 6 ricchezza, e cerca invano, 
di strapparle un sorriso. 

La prima scena si chiude con l’arrivo sul vero- 
no di Grillo Saltimbanco; il quale, tra la trepida- 
zione generale degli stessi cortigiani, ha gueda- 
gnato Îa vita compiendo felicemente il suo viag- 
gio sulla corda; c questo medesimo Grillo ruba, 
intanto, all'astrolozo Asdente, insigne fabbricatore 
di veleni per conto di Pier Luigi «una fiala tinta 
di sanguigno » dentro cui sta la’ morte. Questa 
fiala Asdente hu negato a Do a; Grillo laccon- 
tenta, rubandola e porgendogliela. Di sorpresa in 
sorpresa, si giunge fino a quella di vedere anche 
Gianni, di notte, nel salone del Farnese; egli vi 
giungo vestito da saltimbanco e si fa chiamare il 
giullare nero; egli canta: 

Tutto è demenza, tutto! 

Tutto è demenza Il secolo 

Ha un ghigno da buffone 

E' un giocoliere il genio; 
e è un istrione 

E' uu giullare il destino 

È' un cerretano ll cuore ; 

E' un nume l'Aretino 

Che sghiguazzando muor 1 

Chiama « istrione » Pier Luigi che gli getta 
una borsa; poi lui e il Grillo fanno anche « un 
po’ di bussolotti »; 6 qui Donata riceve un anello 
che scompare; i cospiratori si accordano per la 
congiura; Pier Luigi fa la corte a Donata; vi so- 
no une quantità'di « e parte >, di monologhi, 
quartetti, tutt'inaieme; si passa a cena, si fanno 
brindisi; Pier Luigi si ubbriaca e vuole attrarre a 
forza Donata allo sue voglie, e cerca un compa- 
re, un aiuto, uno che distragga «il suo casto 
orror » indovinate in chi? In Gianni Anguissola 
travestito da giullare; e qui Gianni spinge dav- 
vero, ma per fine patriottico, perchè la congiura 
riesca, Donata nell'alcova del tiranno; a quell'al- 
cova sì giunge da un sotterraneo, smuovendu una 

ra sotto una colonna. Donata, in sullo prime, 
rijuta; ma poì si ricorda di avere una fiala e si 
decide. 
Co 

Atto 3. — Gii spaldi del castello. Piet Luigi gira 
qua e lè con una lanterna cisca e con l’astrologo 
Asdente. Non è tranquille. L'astrologo gli predice 
cent'anni di vita, ma patto di guardarsi da Palla- 
vicino, Landi, Anguissola, Confalonieri, insomma 
dai cospiratori. Intanto suona l' ora della congi 
ra; arriva Gianni, arriva Grillo; è scoperto il 
« sotterraneo egresso » che conduce alla camera 
ducale ; ed è anche giunto un poderoso aiuto da 
Milano; Grillo mostra il segnale cho tutti porta- 
nc; maledizione ! grida Gianni: — è l'arme di Don 
Ferrante; la congiura fu venduta alla Spagn 
Egli manda via Grillo, canta un'aria e invoca Do- 
nata che viene essa pure sugli spalti. Duetto d'a. 
more © relativo ragionamento di Gianni: — sola 
congiura è vendute, perchè rimanere ancora im- 
picciato tra le suo fila? Meglio è fuggir con Do- 
nato; ma Donata si ricorda del voto fatto a Dio e 
non consente ; così, ecco, arriva Pier Luigi. In- 
nanzi a lui Gianni Anguissola ripiglia la parte 
del giullare; ma il Farnese nun'vi presta più fede; 
allora Gianni si scopre; dice che è, e annunzia che 
se spara un colpo di pistola, le legioni accorre. 
ranno; pure « se gli rende la vergine pura » se lo 
giura, non sparerà: Pier Luigi accetta; Gianni va 

fia e, mentre ai dispone la difesa, cala la tela. 


“” 
Atto 4. Camera nel castello del Farnese. Do- 
nata è in ostaggio, aspettando che Gianni venga 
a prenderla. E' cessata allora allora l’orgia solite 
di Pier Luigi, ed essa conta i minuti. guardando 
una clessidra 
2400, linipida, 
Urna dell’ore 

la quale . 
Non segue il palpito 
Dell'ansio core. 

Il Farnese, però, a quanto pare, si è ubbriacato 
sì, ma non si è addormito. Egli appare sulla sce- 
na «in pelliccia di lupo e sul petto l'ordine di 


San Michele » come in parecchi ritratti del tempo, 
è intima a Dovata di pagere il tributo. Fa gemere 


per ciò financo una chitarra, con cui accompagna 
la canzone, per dir così dell'intimazione ; 
per punirla ogni mezzo, fino a che, spinta verso 
l'alcova, mette mano alla fiala e... beve. 

Qui, il Farnese, poichè si sta all'oscuro, per far 
chiaro spara una pistola; 6 la pistola fa entrare 
Gianni dalla porta segreta; questa medesima pi- 
stola. una volta sparata (o il Farnese, incauto, lo 
sapeva !) è il segnale della rivoluzione ; il Farnese 
getta la pelle di lupo e l'ordine di San Michele e 
spera di salvarsi; Gianni è contento come una 
Pasqua, ma non sa che Donata ha in corpo la 
fiala; per cui essa muore, mentre il popolo itrom- 
pe e trovato il Farnese lo precipita dal verone; 
@ con questo precipizio l’opera ha fine. 

Quosto il Pier Luigi Farnese di Tobia Gorrio, 
che è poi, come è noto, nientemeno che Arrigo 
Boito, l’autore del Mefistofele, in persona. E' un 
dramma, come ognun vede, sul gonere dell'altro 
scritto dallo stesso Boito per il Ponchielli e inti- 
tolato, con un nome assai glorioso, La Gioconda; 
un dramma vario, macchinoso, curioso per lo sfor- 
zo durato dal Boito volendo rifare, di sua inven- 
zione, un melodramma di V. Hugo, non avendo 
sotto mano, questa volta, come per la Gioconda, 
un Angelo tiranno di Padova, che puro avova 
già servito a Saverio Mercadante per il Giura- 
mento. À 

Il migliore augurio che si possa tara a Costan- 
tino Palumbo, autore della musica del Pier Luig 
Farnese, è questo: porti a lui il nuovo libretto di 
‘Tobia Gorrio la fortuna che la Gioconda portò al 
Ponchielli. Nessuno la meriterebbe più di questo 
artista coscienzioso, pianista illustre, che tenta di 
nuovo, dopo una jMaria Stuarda ynon priva di 
pregi, l'arriago della musica teatrafo. 


* 

La prime rappresontazione del Pier Luigi Far- 
nese è fissata per questa sera alle offo e mezzo. 

La distribuzione delle parti è questa: 

Pier Luisi Farns i Pignalosa, 

Gianni Anguizs:23 -- Pasquale Lazzarini, 

Donata - l’anny Elona Toreselia. 

Grillo, salimbanco — Ortensia Syanerberg. 


Un coppurcino 

Agostino Landi = Fil 

Pallacicino — N, N 

Confalonieri = N, N. 

Popolo - Raicazzi + Saltimbanchi -- Monacho Clarisse = 
Paggi — Cortigiani — Famigli — Lancio — Damo - Come 
modianti. 

Come di consuet9, il Popolo Romano darà su- 
bito un resoconto di questa importante prima rap- 
presentazione. 


Per i Palblico 


CALENDARIO. 
MERCOLEDÌ”, 25 novembre 1891 — S, Caterina v. 
Lara il sole alle ore 7.3 m. — Tramonta alle 4.31 4, 
Leva la luna alle ore 0.49 m. — Tramonta alle 1.38 8. 
BOLLETTINO METEORICO. 
24 Novembre 1891. 


uropa pressione elevata intorno Finlandia, alquanto 
bassa pentola iberica e Mediterraneo occidentale. Pietro- 
burgo 771 ; Perpignano 153, 

Italia 24 ore: barometro poco variato ; 
Italia superiore. 
eva Sorti meridionali tesi Centro. Temperatura moto e- 
levata. 

Stamane nuvoloso coperto piovoso. Venti deboli freschi 
meridionali Centro Sud continente, deboli calma altrove. 
Barometro 787 Golfo Genova, 759, estremo Nord, 761 mill. 

fonica. 

Mare mosso costa Adriatica. 

Probabilità : venti deboli freschi intorno levante Nord, 
meridionali Sud ; cielo nuvoloso con pioggio. 


ioggio nebbie 


STATO OIVILE. 
Nati e morti donunciati Îl giorno 22 Novembre 1691. 
‘i compresi $ nati morti 
dei quali 12 sotto i 7 anni 
MORTI 
Manzitti Nicola di Francesco Paolo, Lenciano, 84, coniug. 
Pepo Filomena fu Luigi, Roma, 59, nubile 
Guidi Pierina fu Francesco, Forli, 28, il. 
Rosa fa Giovanni, Pereile, 99, ved. 
Antonia fu Girolsano, Recanati, 84, id. 
‘aggiai Virginia fu Domenico, Montignoso, 5, coning. 
chele di Luigi, Pesaro, 17, celibe 
, 8. Ippolito, 92, id. 
35, coniugi 
ieboni Rsa fu Pietro, Monte 8. Gio. Campano, 20, nubile 
ja fu Pasquale, Palombara, ST, coniug. 
safat, Roma, c0, id. 
Dari Giovanni fu Marzio, id., 81, ved. 
Cardoni Matteo Giuseppe fa Biagio, 29 
Volterra Ester fu Tranquillo, Roma, $8, ved. 
SCIARAZA, 
Una celebre battaglia 
ricordo nel lolale; 
Chi non primo nen isbaglii 
Il secondo è melivevale 
Fà il terzo in verità 
{1 contrario di chi v. 


Bpiegazione della Sefarada di ieri: 
PA-MA. 


Ieri cessava di vivera il commendatore 
MICHELE SILVESTRI 

assistito dai suoi figli e munito dei conforti reli- 

giosi. Lascia dietro sè largo compianto. 

La famiglia avverto gli amici che il trasporto 
fanebre avrà luogo oggi, 24, alle 9 112 ant, par- 
tendo dall'abitazione, Via delle Carrozze N. 3, per 
recarsi alla chiosa parrocchiale di S. Giaromo in 
Augusta. 


O TIZ INEDITE: ET 
RUVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI 


Un processo scandaloso. 


L'avvocato Fawcett di Londra ha presentato 
giorni sono una domanda di divorzio a nome della 
signora Rosalia Bonaparte. 

Il marito, il signor Clovis, è figlio del principe 
Luciano Bonaparte, che lo riconobbe legalmente il 

2 ottobre scorso, alcuni giorni prima di morire. 

La signora Rosalia Bonaparte aveva sposato nel 
1884, il signor Mezone, 

Nel 1886 lasciò suo marito per andare a vivere, 
in Scozia, col signor Clovis. 

Il signor Mezone ottenne il divorzio e sua mo- 
glie sposò il signor Clovis. 

Quest'ultimo, dopo essere divenuto Bonaparte, 
lia lasciato sua moglie per sposare la signorina 
Elisabetta Scott. 

Tutto questo romanzo si complica ancora per ir- 
regolarità commesso nell'atto di nascita del signor 
Clovis, che è nato a Londra nel 1859 ed è stato 
Vattezzato colla menzione «di padre e madre sco- 
nosciuti. » 


— Consiglio comunale. 


Seduta del 23 novembre — Pres. Caetani. 


La seduta è aperta alle 9 114. 

Sono nominati commissari pel Museo d’ arto in- 
dustriale : i signori Ferrari Ettore, De Sanctis Gu. 
glielmo, Fontana Pio, Cortellacci Pompeo. 

— Si passa a discutere il ouovo organico e re- 
golamento pel personale sanitario dol Comune di 
Roma. 

RUSPOLI propone la sospensiva stila proposta 
presontata dalla Giunta fineh® not siano definiti i 
rapporti fra lo Stato e il Comunonello varia que- 
stioni per le quali la Giunta ha presentato an me- 
morandum al governo. Con detto memorandum 
si chiede anche il passaggio allo Stato de! perso. 
nale sanitario al servizio del Comune. 

‘Non crede quindi corretto che mentre il Comu- 
ne pensa a disfarsi di questo personale provveda 
contemporanegrente alla sua sistemazione. 

BASTIANELLI, associandosi allo osservazioni 


svolte dal cons. Ruspoli, rileva come la sospensi- 
va della discussione dell'organico in questione sia 
richiesta anche dalla necessità di compilare anzi- 
tutto un regolamento municipale d'igiene in rela- 
zione alle nuove disposizioni della legge sanitaria 


© di regolare i rapporti con la Congregazione di 
Carità in ordine ad alcuni servizi di beneficenza 
specialmento per ciò che si riferisce all'assistenza 
sanitaria a domicilio. . 

ROSEO. Ricorda che fin dal 1889 si era sentita 
la necessità di un organico per l' ufficio d’ igiene 
ed era stata in proposito presentata una proposta 
al Consiglio. Osserva che non è possibile assume 
ro la responsabilità dell'ufficio senza porlo all’ al- 
terza assegnatagli dalla nuova legge sanitaria, com- 
pletando il personale necessario. Quali possano e 
fiere le deliberazioni che il governo prenderà in 
ordine al siemorandum presentato, queste non po- 
tranno sottrarre il Comune a provvedere alla si- 
atomazione dell’ ufficio : salvo s distaccaro quol 
personale che dovesso in seguito passare alla di- 
pendenza del governo o della Congregazione di 
carità. 

Non crede poi necessaria la compilazigno di un 
nuovo regolamento igienico municipale prima del- 
l'approvazione dell'organico di cui si tratta, non 
potendosi în nessun caso modificare le disposizio- 
ni della legge sanitaria, al quale l' organico pre- 
sontato s'ispira. 

RUSPOLI insiste nella sospensiva, domandando 
al sindaco cosa abbia risposto il governo al me- 
morandum presentatogli dalla Giunta. 

CAETANI dichiara cho il governo ha finora ri- 

Itanto in parto alle domando del memo- 
randuni: n quello cioò cho potovano avere conse- 
guenze pel bilancio, como la sovrimposta e lesn- 
ticipazioni. 

BASTIANELLI, VITELLESCHI e LIBERALI, 
facendo dichiarazioni di piona fiducia per l'asses- 
sore Rosco, lo pregano di non insistere nella sua 
determinazione. 

“ROSEO non insiste © ia discussione dell'orga- 
nico è rinviata. 

TIFITITITI V0D0CITICHIO 0000SII 


Cronaca di Roma 


persinra di ieri. — Dall'osservatorio 
del Collegio Kkomano: Termometro centigrado 
massimo 19.0 — minimo 13,9. 
S. P.@. R. — Nel pomeriggio di oggi la Giunta 
terrà seduta per il disbrigo degli affari ordinari. 
La rianione dei 23. — L' noto che per 
il 


Jacometti. 

Ora, nella parte più temperata del partito è 
avvenuta una reazione e l’altra sera tutti i cone 
siglieri, già candidati dell'Unione Romana, si s0- 
no riuniti ed hanno presa, su proposta dei cons. 
Jacoucci e Malatesta, la seguente. deliberazione, 
che è un atto d'indipendenza e nel tempo stesso 
una dignitosa risposta alla temeraria risoluzione 
del Consiglio dei dieci ! 

< Il gruppo dei consigliori eletti dalla Unione 
Romana, dolente cho il Comitato centralo di que- 
sta Associazione, a proposito di una recente vo- 
taz'one del Consiglio comunale intorno a inoda 
lità concernenti la richiesta dell’insegnamento re- 
ligioso nella scuola Fuà Fusinato, abbia pubbli» 
cato un ordine del giorno, con il quale a due e- 
gregi colleghi ha iuflitto censura e biasimo senza 
tener conto della loro posizione speciale verso la 
Gtunta, riafferma ad essi la sua costante fiducia, 
non dubitando della loro piena solidarietà di prin- 
cipii e di sentimenti con tutti i componenti il 
gruppo stesso ». 

Dopo ciò si ritiene che gli ass. Jacometti ed 
Oietti rimarranno al loro post 

In Vaticano. — Domenica il Papa ricevet- 
te in particolare udienza mons. Nicanore Tom- 
maso Priori, vescovo di Asusi. 

— E' arrivato in Roma monsignor Gravel, ve- 
scovo di Nicolet nel Canadà ed ha preso alloggio 
nel Seminario Canadese. 

Gallerie artistiche. — Como avevamo 
annuaziato, 11 Ministro della pubblica istruzione, 
per mezgo dell'Avvocatnra erariale, ha citato il 
principe Borghese a ricondurre la Galleria nella 
sua sede primitiva, da cui è stata trasporiata nella 
villa fuori porta del Popolo, senza1l consenso del 
Ministero. i 

Totanto ha presentato al Consiglio di Stato un 
regolamento per l'applicazione della legge del giu- 
gno 1871 per la tutela del patrimonio artistico 
nazionale. 

Per tale regolamonto i proprietari delle Galle- 
rie, biblioteche ed altre collezioni d’arte © d'anti- 
chità, comprese nella legge suddetlan dovranno 
entro un mese denunciare al Ministero della P. I. 
l'esistenza delle gallerie, biblioteche, ecc., produ- 
cendo copia legale dell'atto costitutivo delle. me- 
desime, e di quelli che li hanno confermati svi- 
luppat', completati o altrimenti modificati. 

Le collezioni non potranno essere rimosse sen- 
za l'autorizzazione del Ministero, ;l quale si ri- 
serva di potere ordinare in ogni tempo una ispe- 
zione per accertare l'esistenza delle opere d'arte. 

Grinsegnanti di Roma. — Nella vot: 
zione preliminare degl' Insegnanti clementari di 
Roma per la scelta del proprio delegato nel Con- 
siglio direttivo del collegio Principe di Napoli di 
Assisi, riportarono maggiori voti i signori Pilotti 
Giuseppe (voti n. 42), Terducci Orazio (nur1, 89), 
Turchi Augusto (n. 27). 

In seguito a tale votazione, il Comitato ha de- 
liberato di raccomandare ai colleghi la candida. 
tura del signor Pilotti Giuseppe. 

Associazione commerciale, — La Com- 
missione per le riforme al Codice di commercio, 
adunatasi in questi giorni, ha esaminato il que- 
sito relativo alle Società conperative con_l' inter- 
vento della Commissione già nominata dalla Ca- 
mera di commercio a quest’ oggetto e composta 
dei signori Luigi Sudriè, Grifoni Francesco, Cam- 
paguano Vitale, Angelucci Pietro, Camandone 0- 
resie, Cappelli Alessandro, Bocconi Artom ed altri. 

Dopo lunga ed animata discussione ha.prevalso 
l'idea di proporre che le Società cooperative di 
consumo, fondandosi sulla mutualità, debbono li- 
mitare la loro azione a beneficio dei soli loro com- 
ponenti. 

Ettore Franeeschini, Corso 141 — Grande 
assortimento di paltoncini ed abitini per bambini. 

&rrivi e partenze — Giunsero ieri gli eno- 
revoli Sorrentino da Foligno, Arcoleo da Firenze, 
Marazzi, Vendemini, Cavalletto e Romanin-Jaconr 
pure da Firenze, 

Teri sera è partito per Parigi l'ambasciatore 
francese presso la Santa Sede, conte Lefèbrre di 
Béhaine. 

sendo tornato il primo segretario dell’amba- 

il conte di Béhaine ha approfittato di un 

breve congedo per sbrigare sleuni suor affari in 

Francia. Egli ritornerà i Roma prima delle foste 
natalizie. 


La Società Artistica Cooperativa. — 
La Socieià Artistira Cooperativa e di M. S. nel- 
l'ultima assemblea gencrale, dopo una viva ed im- 
portu:ts discussione, approvò il seguente ordine 
del giorno: 

« L'assemblea genoralo della Società Artistica 
Cooperativa, preoccupata dal pericolo cho oggi cor- 
rono î tesori artistici esistenti nei Musei e Galle- 
rie di Romma, incarica la Presidenza di richiamare 
sui dolorosi fatti testè avvenuti, l'attenzione dei 
principali sodalizi artistici della nostra città e se- 
gnatamente dell'Accademia di 8. Lucca @ del Cir- 

tico Internazionale. » 


vedi nella medesima sala ed ora. 


lu Arcadia. — Oggi, alle 3 pom. 
D. Giuseppe Luzzi parlerà ‘sopra nicuni apr 
storici di una lettera inedita di S. Francesco di 
Sale 

statistica deli Ospedali. 
— reco il movimento degli infermi negli Uspodati ptt] 
di Roma dal ? al 13 corrente. 

8, Spirito : informi sistonti dalla settimana precedente 
1008, entrati 434, guariti 414, morti 29. 

8° Giovanni colstenti f. 39°, entrato 07, guarito 00, 
trasferito ad altro spedale 40, morto 10, 

‘Consolazione : esistenti mi. 70, f. 50; entrati m. 20, f. 50, 
guariti m. 17, f. 8, morti n, 

'8, Giacomo : esistenti m. 159, £. 03, entratlim. 29, fi 19, 
guariti m. 29, £, 11, trasferiti al aliro apodale f. 3, merti 
matt 

8. Gallionao : estetenti m. 99, (rati an. 8, guariti 
mi fl 

Manicomio : esistenti m. 7147, f. 456, eotrati m. 3, f. 
guariti m. 9, £.9, morti m. 1, £1, 


Imposte dirette -- La ‘Commisione & 
prima istanza per l'applicazione dell'imposto di- 
rette ha accolto i roclami por la tazsa sui fabbri. 
cati dei signori 

Pensuti Giovanni, Corti di Si è 
ar ei rta rn cat 


Querino, Petrelli Luigi, Maggiani Maria, Mocefl Vinceena, 
Barberi Marianna. ergo 


Ha accolti in parto quelli di Leuteri Giovanni, Matiloni 
Paolo, Grassi Pietro, Eredi Quglielmi, Puletti Margherita, 
Lusetti Ludovico, Grazia Emanuele, Persiani Madialona 
vel. Carenno, Ruggeri Odoardo. 

Ha respinto quello di Orispigni Filippo. 

Ver la tassa ricchezza mobile ha accolto 1 reclam} di 
Gaeti Cristoforo, Lombardi Leoniide, Canonico Ancunniata 
Conti Pomponio, 

Ha accolto in parte quelli di Porena Achille, Perret 
Franesco, Ptr Mario, Marsi ario, Sooisi. Roberto, 

origi Rodolfo, Catena Qactano, Vitello Ger 
Alfredo, Mattei Giovanna. ila 

Ha respinti quelli di Pizzani Domerico, Manzi Andres 
Ghio Teresa, Giularrini Giuseppo. 

Morte misteriosa. — Nei giorni scorsi cer. 
ta Acciari Consiglia di anni 920, da Roccalveccie 
fu ospitata în casa di una sua compassana, tal 
Brandina Lattini, in via dello Pallino n.4 in Borgo. 

Teri l'Acciari quasi improvrisamento cossava di 
vivere: 

Sulla sua morte si sparsero sibistio voci tra le 
comari del vicinato, Je quali, como srviona in 
simili casì, si abbandonazano «A ogni sorta di co 


voci giunsero naturalmente allo orsechis 
della polizia, la qualo a troncaro ogni sospetto, or- 
dinò immediatamente cho la salma fosse traspor- 
tata alla camera mortuaria di S. Bartoloma, al- 
l'Isola, per procedore all'autopsia cadaverica. 

Si è constatato intanto che l'Acciari era incinta. 

Tra vetturini. — Ieri, alle 5 pom. in piaz. 
za di Montecitorio, per futilissimi motivi vennero 
a questione i vesturini Nicola Sagliola e Domeni- 
co Dell'Armi. 

Ii primo stava sulla cassetta della sua carrozza 
e il socondo a piedi.. Il Sagliola nel calore della 
discussione colpì l'avversario con uu calcio ul men- 
to producendogli una ferita guaribilo in 8 giorni. 

Un cai — Sulla riva destra della Ne. 
ra, presso è stato rinvenuto un cadavere 
di sesso maschile, in istato di avanzata putrefa- 
zion 

E' un uomo sui 40 anni, di sfatura ordinaria, 
vestito piuttosto elegantemente. Porta gli stivali: 
ni a molla, 

L'autorità giudiziaria fa indagini per la itenti- 
ficazione. 

l'er le povera Formilli. — Domani nat. 
tina alle 10, nella el a della Orazione e Morte 
in via Giulia, per cura di quella Arcicentraternita, 
sarà celebrato un faneralo per la povera Rosa An 
geloni in Formilli. 

Un'abile truffatrieo — Ieri, in seguito a 
diligenti indagini praticate dalla sezione di P, S. 

Borgo, venne arrestata la sarta Tarducci Bea- 
trice, di anni 29, da Roma, domiciliata al vicolo 
dell'Erba, perchè responsabile di alterazione di po 
lizzo del Monto di Pietà 

La Tarlucci aveva impegnato presso l'agenzi: 
di affari in via Borgo Nuovo di proprietà di 
perini Benedetto, vario polizze del valore dichi: 
rato di L. 400, 250, 415. 

La Tarducci aveva abilmente alterato le cifro, 
poichè le polizze non rappresentavano che un va- 
lose di L. 1, 1,50, 2,50 e 4, 

Il signor Tomperini accortosi della truffa denun- 
ziò ogni cosa alla questura, 

W*'er violazione di domicilio — Il mo 
celiaio Sabatini Camillo, di anni 27, da Roma, ven- 
ne arrestato in via Marforio, perchò si rose respon» 
sabile di mineccie e di violazione di domicilio a 
danno di Maria Costa. 

All'atto dell'arrosto il Sabatini tentò di far spa- 
rire un lungo pugnale. 

Un altro sufeidio? — Lo guardie della se- 
zione di P, S. di Campo Marzio riferirono ieri che 
un individuo si era gettato nel Tevere dal pouto 
di Ripetta e che, por quante ricerche fossero state 
stato fatte non era stato possibile rintracciarne il 
cadavere. 

Teri sera si divulgò la notizia che il suicida fos- 
so un tenente cosamissario della R. Marina addetto 
presso il ministero, per nome Giuseppe Formilli di 
anni 29 romano. 

Ci siamo recati al ministero Cella marina, ma 
non ci seppero dire altro che il tenente Pormilli 
era scomparso dal ministero, 

Alla Questura risultava soltanto cho un indivi. 
duo si è gettato dal ponte di Ripetta. 


Una rissa a via Palermo. — Ieri, alle 
4 pom., in via Palermo por futili motivi x' impe- 
gnò una rissa fra i fratelli Nicola Eugenio e Giu- 

ppe Cesetti fornai o alcuni carrettieri rimasti 
sconosciuti. 

Nicola e Eugenio Cesetti imbrandirono dei lun 
ghii coltolli du pizzicagnoli © sì scagliarono sugli 
avversari. 

Fortunatamente intervennero subito le guardie 
Massimo Domenico e Aloisio Andrea che riusciro» 
no a disarmare i due fratelli. Nella zuffa la moglio 
di Eugenio, per nome Mancini Anna, riportò ura 
ferita all'occhio destro guaribile in 7 giorni. 


Tra fratelli — Teri sera, in via dei Ma 
n. 10, s'impegnò una grave rissa fra i fratelli Ar- 
cangelo e Domenico Santarelli, nativi di Pictra- 
secca. 

Il Santarelli Domenico aveva costruito un car- 
retto per conto del fratello © fino a ieri non avo 
vano regolato il conto dol relativo compenso. 

Teri sera, appunto per questione d'interesse, pro 
sero a bisticciarsi e il Domenico cavato di tase: 
un aflilato coltello colpì per ben due volte il fra 
tello Arcangelo alla coscia e alla mano destra. 

Alle grida dei vieini accorsero le guardia o i 
Domenico fu subito arrestato. 

Arcangelo Santarelli fu eecompagnato alla sta- 
zione sanitaria di via Tiburtina, dove ricevette 
solleciti soccorsi dal prof. comm. Clinio Silvestri, 
benemerito sanitario di quel rione. 

Il Santarelli Arcangelo fu dichiarato guaribile 
in 20 giorni con riserva. 

Per H gluoco — In seguito a quistione in- 
sorta nel giuoco, ieri sera, in via dei Sardi, fuori 
la ports S. Lorenzo l’ombrellaio De Gregorio Do- 
menico, di anni 39, da Celano dei Marsi, riceveva 
due coltellato al petto e alla mano sinistra. 

Fu medicato alla stazione sanitaria dal dottor 
Silvestri e dichiarato guaribile in quindici giorni 
con riserva. 

mal liprone. — Fuori la porta Portese 
fu arrestato dallo guardie certo Luigi Palmieri, di anni 2! 
da Fabriano, perchè trovato nella cuntina del negozio di 
generi alimentari di Marchesi Filippo al n. 24 da quell 

‘2, Ta via Tasso venne arrestato certo Marzucco L 
di'aini 24, da Minturno, perchè autore di un omicidio come 
messo a Velletri. 

2% Il muratore Valen ‘a Roma, 
fu arrestato in piazza Grazioli, perchè deve scontare ©) mesi 
di reclusione a cui fn comiannato dal tribunale di Ruma per 
violenze € minaccie a mano armata. 

48, Leonardi Giuseppe, Turchetti Giuseppe e De Nant® 
Vènteslao, vennero arrestati In via dei Surdi perchè su 
presi im casa di a. 
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Ultime? Notizie 


cmsisg. Il Parlamento, > — 
} del Regno e la Camera dei deputati 
rorendono oggi i loro lavori. 
“imno presenti ieri sera in Roma 80 senato! 
cirsa deputati, 


Deputati alla Consulta. 


+ jari alla Consulta ebbe luogo una riunione di 
aiputati, in maggioranza ministeriali, alla quale 
intorvenivano, invitati, anche gli on. Grimaldi e 
Seunino. 

Assisterano l'on. Presidente del Consiglio, i mi- 
ntri Luzzati, Colombo, Nicotera ecc. 

Scopo della riunione era quello di discutere dei 
provvedimenti finanziari. 

Gli on. Grimaldi e Sonnino dichiararono che, 
riservando tutta la Toro lilertà di giudizio e di 
voti nelle questioni di carattere politico, avrebbe- 
ro appoggiati i progetti di ordine finanziario, dei 
quali taluni rispondevano ad antiche loro propo- 
Fe 0 allimavano con il loro programma di restiu- 
muione finanziaria. 


ti governo presentando oggi alla Camera i prov- 
veiimemti finanziari, domanderà l'invio Com. 
missione del bilancio della legge di catenaccio © 
ii altri progetti. 
mporaneamente si |rovvedimenti finan- 
| ministro del Tesoro presenterà‘ so di 
gs stamento del bilanei li stati di pre- 
vucne dei bilancio 1892-93 «id il rendiconto con- 
vo del bil 
probabile che 05 
sne fina 
i Sovrani a Palermo 
mao, 23 — Il Ie e la Regina col 
pnucipe di Napoli si recarono stamane ail' Espo- 
azione € Vi fecero vari sequisti. 
, la Reg n visitata Ja priicipessa di 
Trabia, accettando un lunch, 
Ciegi, îi Re, ace 
guersa, ha visitato l'ospe 
‘a Corte, vi ha pranzo di 75 coperti in 
iznore palermisane. 
a delle LL. MM, e di S. A. R.è rin. 
5 corr. ed avrà luogo nelle ore pome- 


sata la seduta 


sto della 


Il tempo è sempre bellissimo, 
Sì Pafermo, 24, — Stamane, alle ore 9, il 
visitò il parco reale della, Favorita. 

La Regina aveva visitato prima il Collegio fem- 
m gher e indi il Conservatorio di mu- 
sica, Il Priucipe di Napoli visitò il Museo nazion 

Aile ore 2 pom. il Re. accompagnato dall’on. 

sistro Pelloux, visitò varie caserme militari, 

La partenza della Famiglia reale è fissata a do- 
mani all'1 pom. Però, prima di lasciare questa 
tia, lo LL. MAL assisteranno ad una manovra 


della flotta, passandola in rivista 
0 a Roma nel po- 


ini lettera al Sindaco di 
ettendo a sua disposizione lire conto- 
fi agli Istituti di bene- 
segazione di carità. 
Îi tempo è sempre spenviido. 


ll servizio dei pacchi postali 


All'ispettorato, generale delle ferrovie si è riuni- 
ti seri la Commissione incaricata di siuziare l'at 
ine dei ‘pacchi postali fino a 5 chilogrammi. 
mo pario della Commissione per l'ispetto- 
tato il comm, Braida ed il cav. Sanguigni, per 
il ininistero delle poste o telegrati i capi-divisiona 
Xi ssi, Rosnagi, Zaunaroli e il eaposezione Lo- 
|, por la rete Mediterranea 1 siguori cav.Ga- 
, Lissoni, Mantovaui, per la rete Adriatica 

ii comu. Benedetti e i cav. Pollim e Rosselli, 


Sedi vescov 


E' conesso 
renzo Antonelli 


ezequatur a monsignor Lo- 


Lo Scilla è giunto a Porto Staffetta nd 
Aden, il Colonna a Massaua e la Città di Milano 
a Spezia. 


IN FORMAZIONE ESTERE 


F rancia e Russia. 

Sì Pardgi, 23. — Dicesi che il ministro de- 
gli esteri, Ribos, scandagliato da Laur, abbia di- 
chiarato che non ne è una interroga: 
zione nè una interpellanza sull'esistenza o no di 
us trattato scritto fra ln Francia © la Russi 

Il signor de Giers 

S) Berlino, 23. — Il sig. di Giors arriva 
stnsera. 

Secondo i giornali, sarebbe ricevato dall’ Impe- 
ratore domani prima di mezzodi. 

Più tardi, il signor di Giers farebbe coluzione 
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(8) Berlino, 2. — Stamane l' Imporatoe 
cevette alle ore 10 1/2 al castello i! rig. Do Gicra 

L'udienza durò 20 minuti. 

(N) Berlino, 24, 1,10 pom. — All arrivo del 
signor De Giera alla stazione vi erano soltanto 
pochi curiosi. De Giers ha un aspetto abbastanza 
buono e si crede che la cura a Wiesbaden lo ha 
realmente rimesso. 

Egli è uscito dalla stazione, a braccio dell'am- 
basciatore russo conte Schouwalow. 

(N) sterlino, 24, 520 pom, — Il signor De 
Giers si recò all'udienza dell'imperatore în un 
equipaggio dell'ambasciata russa © scese a piedi 
dello scalone che mette all'appartamento imperiale. 

Per togliero alla visita qualsiasi carattere poli 
tico non furono fatti a De Giers gii onori mili- 
tari; vi era soltanto un grande apparato di do- 
mestici. Per accentunre inaggiormente il carattere 
privato della visita, non vi assisteva nè il cancel- 
liere De Caprivi nè il ministro degli esteri von 
Marschall. 

De Giers indossava l'uniforme di ministro russo 
(verde con ricami in oro), l'imperatore quello di 
generale prussiano in gran gala, senza alcuna 
decorazione russa. 

— Al déjeuner daro dn Caprivi in onoro di De 
Giors assisteva ii consigliere dell'ambasciata russa 

afew. 
AI pranzo di Schuwalow in onore di De Giers 
teranno i ministri Caprivi, Beriepsch, Miquel 
Il, il maresciallo di corte conte Eulen- 
fl prefetto di palazzo conte Wedel. 
10, 2Î. — Ai tocco ha avuto Inoge 
licre conte di Caprivi un d/jeuner 
re del sig. De Giors. 
ssistevano l'ambasciatore russo sig. Schou- 
valoff, il consigliere di Legazione Muravief. il 
principe di Radzivilt, il minittra Wedell, il segre- 
tario di Stato Marschal!, ri sottoscgi 1) di Siato 
Rotenhan, ci i generali Werder e Wedell. 

La tariffa doganale in Francia. 

(Sì Parigi, Zi — Senato. — Si riprende. li 
discussione della tariffa doganale, 

Ferry, presidente della Commissione, ginsti 
le tarilfo propuste dicendo che sono le potenze e 
siere, segnatamente la Germania, l'Austria-Un- 
ghoria e l'Italia che diedero l'esempio del prote- 
Zionismo. 

Tutte le nazioni accetteranno la tariffa mini 
ma. Nessuna rappresaglia è da temersi. 

< Dacché, continun Ferry, abbiamo ro:to le re- 
Inzioni commerciali coll’Itaia, noi not abbiamo 
sofferto, menire il commercio. dell'Italia è caduto 

Il nostro nuovo 
tene non raffredderà le simpatie verso In Fran- 
. Il nostro trattato coll’ ia non impedì a 

la d’entrare nella triplice alleanza >. 

Poirier chiede alenne modificazioni nella tarif- 
fa, molte tasse sembrandogli esagerate ed arbi- 
trarie. Sostiene che una protezione moderata sola 
può essere utile alla Fr 

Il seguito della discuss 

Gli europei in China. 
— Il Daily Chronicle ha è 
me missioni” belghe di T 
e di Sanchi sono siate saccheggiate. 

« Il distretto del Nord fu devastato, 

« Non si conosce il numero delle vi 
ropee. » 


è rinvistoa domani. 


Roma 0 dica clio scrivendo le stà letiera non ba 
volato insultaro il ministro Fallières, ma compiere 
un dovere. La sua lettera fa approvata dall Epi- 
© dalla Chiesa cattolica. Egli non com- 
batte alcun governo. Non ha altro da dire. 
Quesnay de Besurepnire provunzia la sua requi- 
gitoria. - 


GERMANIA 


Oorriere di Berlino. 

(N) Berlino, 24, 6.8 pom. — A proposito del 
motto Suprema lex regis voluntas, che l'impera- 
tore sesisse nell'album dei forestieri a Monaco, le 
Hamb. Nach. dichiarano che il passo del primo 
discorso della Corona, con cui l'imperatore si im- 
pegnava a_ rispettare scrupolosamente la Costitu- 
zione proveniva dn Bismarck che si compiacereb- 
be di udire che l’imperatore vi si attiene ancora. 

(8) Berlino, 23 — La Post annunzia che la 
Germania contrarrà probabilmente nel prossimo 
febbraio un nuovo prestito, il quale sari poscia 
seguito da un'emissione di Consolidati prussiani. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(S) Vienna, 24, — La Delegazione unghere- 
so ha approvato il bilancio dela marina e della 
finanza e la contabilità dello Stato. 

(8) Vienna, 24. — La Commissione militare 
della Delegazione unghereso tenne seduta, con 
intervento del ministro della guerra, barone di 
Bauer. 

Questi dichiarò che le misure stabilite per con- 
servare le forza difensiva delle fortezze della Gali- 
zia esigono na esecuzione successiva, in confor- 
mità dei mezzi e delle circostanze, Soggiunse chè 
il eredito di un milione rappresenta la somma da 
spendersi durante l’anno. 

6 94. — La Commissione del bi- 
lancio d \gazione austriaca approvò i bi- 
lanci per ia Bosnia e l'Erzegovina. 

Il ministro delle finanze, Kallay, fece un'espo- 

zione, in cui dimostrò il grande sviluppo per- 
manente dei paesi occupati in tutti i rami della 
coltura, Rilevò che il governo studia dn lungo 
tempo Îa questione di creare una comunicazione 
fra la Bosnia e un porto di mare e che gli studi 
per la costruzione della ferovia Serajevo Spalato 
sono terminati (Vivi appinusi). 


RUSSIA 

N) Pietroburgo, 24, 1 pom. — Îl Comita. 
to centrale di soccorso per i danneggiati dalla ca- 
restia, che verrà formato quanto prima, sotto Îa 
presidenza dello Czarevitch, riceverà, come pre- 
stito senza interesse, una somma di 50 milioni di 
rubli, tratta dagli anpaumaggi imperiali. 

(N) Rerlino, 24, 12,30 pom. — La Guzzetta 
del Turkestan del 21 ottobre pubblica un ordine 
del giorno tel governatore Wrewski di quella pro- 
vicia con cui si lodano i distacenmenti di cinque 
reggimenti cosacchi che sono ritornati dopo due 
mesi, dopo aver percorso, sotto il commido del 
colonnello Jonow, 1900 chilometri nel territorio di 
Pamir. 

(N) letroburgo, 2 — La Gazzetta della 
Borsa dichiara infondata la voce raccoita dai gior- 
nali francesi che l'amministrazione dello finanz 
russe abbia conchiuso un accordo colla Banca di 
Francia, secondo il quale questa anticiperede alla 
Russia 150,000,000 di franchi in arg 


STATI SALCANICI. 


( al 
iniere di carbone nel dipartimento del Pas de 
is, si riunirà domani per deliberare sulla que- 
stione dell’arbitrato. 
A Angres avvennero ieri incidenti deplore 
Un grupps di scioperanti commise gravi vlo- 
enzo contro gli operai che continuano a lavorare. 
Furono fatti tre arresti. 

— Le dimostrazioni dei cattolici a favore di 
mons. Gouthes Sonlard, arcivestovo d'Aix si ac- 
centuano alla vigilia del processo. 

1 vescovi francesi gli inviarono sora lettere di 


| privati con somme rilevanti, 


— Un inglese certo Walder Pendell, sedicente 
benestante è stato arrestato ieri a St. Etienne sot- 
to l'imputazione di spionaggio. Altri arresti sono 
imminenti. 


Parigi, 23 — Il Consiglio municipale di 
Parigi votò un sussidio di 19,000 fr. a benefi 
degli scioperanti dei Dip: 
Calzis. 

(8) Parigt 
ministri, il presidente della Repubblica, 
firmò un progetto di legyre da pre: 
slmento intorno alla conciliazione ed all’ arbitrato 
facoltativo per le divergenze collettive fra i pa- 
droni e gli operai cà impiegati. 


H processo Gonthe-Soulard. 
‘anti la Corto di 
Appello, è cominciato il processo contro mon. 
Gouthe-Sonlard, arcivescovo di Aix, per la_ let: 
u da lui scritta al ministro dei culti Fallitres, 
relativamente ai pellegrinaggi in Roma, 
Presiede la Corte il sig. Prerivier, E' presente 
n numeroso pubblico, Nessun ine:dente. 
lonsignor Gouthie-Soulurd afferma essere state 
violenze contro i pellegrini fi î 
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(N) Vienna, 24, 2 pom. — Si ha da Buc: 
che il partito liberale-conservatore rifiuta di so- 
stenere il gabinetto come è ora ricostituito, so ne 
fa parte il signor Bleremberg. E' possibile quindi 
che il generale Floresco sia costretto a presentare 
le dimissioni dell'intero gabinetto. 

— A Belgrado un individuo, che si erede un 
faggiasco bulgaro ha tirato tre colpi di revolver 
contro il signor Spira-Kostoff, agente politco del 
signor Staubouloff. Il signor Kostoff non fu ferito 
e l'individuo riesel a fuggire. 

Si crede che, in segtito a questo fatto, il go- 
verno si deciderà a relegare tutti gli emigrati 
bulgari in qualche città dell'interno. 

= Secordo il ‘corrispondente viennese del Daily 
Nets in cambio della rinunzia dell'ex Re Milano 
a tutti i suoi diritti come suddito serbo e al suo 
DI do di generale nell'esercito serbo, il governo 

io acconsente a garantire il prestito concesso 
all x-Re da una Banca e che ammonta a due mi 
lioni di lire, 

Le propricià in Serbia a cui ha diritto l’ex-Re 
Milano non valgono più di 000,000 lire. 

Ii governo serbo garantisce il pagamento del 
prestito a rate e l'interosse del 4 per cento. 

Con questo accomodamento, l'ingerenza dell'ex- 
Re Milano negii nffari serbi diviene impossibile. 

(N) Sierra, 24, 2 pom. — Si crede che il se- 
gretario privato dei principe Ferdinando di Bul- 
garia, che trovasi qui da alcuni giorni, sia incari- 
cato di negoziare un nuovo prestito, 

N] vic seme, 24, 2.20 pom. — In seguito alla 
rinunzia formale dell'ex-Re Milano ai suoi diritti, 

muntivo al trono serbo rarclibe attual' 
iggiore Constantinoviteh, figlio di una 
sosella dell'ex-Ro Milano. 

Sì crede che la Reggenza serba dovrà finire 
per riconoscerlo come successore legittimo del Re 
Alessandro, allo seopo di privare i nemici del gio- 
vane Re di ogni pretesto per cospirare contro di lui 

— L'individuo, che tirò tre colpi di revolver 


DR TOA EI 


qua Marcia c di Trevi, cantina, vasche da lavare, 
trattative Foro Traiano 51 p. pi 


VIA MILAZZO usi 


aciiia, condutture ialenicie, cacao 
Lir 


taro 19 piano TaCNO Appartamentino vuoto di 6 stanze, 
ingresso e piccola cucina tutto rimesso a nuovo. Sesla di 
marmo, presta vetà ad abitazione pri- 

Anche per avvocato, dottore cec. Dirigersi al 


irc MI CATEGORIA "rl 
OOCORRENDOVI MOBILIA sai 


dute dal perito Cieeolini, piuzza Arucoeli N. 
rola solida a prezzi eccezionali. Ventesi per 
seo completo accanto Piccola Velocità, 


ORIANTI NUOVO iti 


sò a 2,50 qualità superiori. 
dina padrotate Mori: Via Milano è, Telefono, 


contro il signor Kastoft, agente del "siga Stam- 
bouloff a Belgrado, e che era stato arrestato dalla 
polizia serba, è riuscito a fuggire. 

__E' certo Lazzaro Ovmanofi, emigrato bulgaro. 

ORIENTE 

(8) Atene, 2. — I rappresentanti dello po- 
tenze interessate nell'affare di Mily-Calamata ca 
ressero al Governo una nuova Nota, colla quale 
esigono da esso che si occupi degli operai, recl 
mando categoricamente che s'impegni per il pa- 
gamento degli operai da parte della nuova Com- 
pagnia, ovvero dallo Stato, dato il caso che il 
Governo stesso continuasse i lavori. 


Notizie varie, . 

(N) Londra, 28, 455 pom. — In seguito agli 
esperimenti favorevoli nol Stati Uniti, il gorerno 
delle Indie ha fatto fare nella Birmania con com. 
pleto successo degli esperimenti per produrre la 
pioggia mediaute esplosioni ad una certa nitezza. 

Esso ha ordinato ora di esperimentare il siste- 
ma in tutti i distretti dell'india cift soffrono a 
causa della siccità. 

(8) Pletroborgo, 24. — Neli stazione di 
Domnino sulla ferrovia Orc'-Triaznoo un treno 
misto deviò, nel pomerigzio di ieri, sul ponte che 
conduce al fiume Oltcha, precipitando nel fiume 
stesso. 

La causa dell’accidente si deve alla rottura di 
un asse. Manezno notizie sulle vittime del disastro. 
Urazani © hurrasche. 

(S) New-York, 28. — Un cielone cagionò a 
Washington centomila dollari di danni. Non si 
conosce il numero dei m 

Vi ha grande siccità a New-York. 

Una frana seppelli quattro terrazzieri e ruppe 
le condotture dell'acqua destinata a Brooklyn. Le 
caldaie mancando d'acqua, 30,000 operai sono pri- 
vi di lavoro. 

(S) New-York, 23. — Un lento uragano 
infierì a Washington e Baltimora. Vi sono sette 
morti a Washingion e alcune case distrutte a Bal- 
timora. 

Le comunicazioni fra Washington e Baltimora 
sono ora interrotte. 

(5) Londra, 24. — Lo Standard ha da Ban- 
gkok: « Le città di Chaiya e Bandou, nel golfo 
di Siam, furono distrutte da un cielone. Vi sono 
300 morti. 


Movimento della Navigazione. 
(S) Tariffa, 23. — Proveniente da Barcellona 
Genova, passò ieri il Vincenzo Florio delia 
|. G. L diretto al Brasile e Plata. 

(S) Morto-Sald. 23. Proseguì ieri per 
Messina, Napoli e Genova il D. Balduino, della 
N. G. I., proveniente da Bombay, 
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ESPOSIZIONE: NAZIONALE 


‘Riduzioni straordinarie nei viaggi 


Esposizioni speciali - Grandiose feste 
MOSTRA ERITREA, 


se Senza Serie = 
Senza Categorie 


| ma col solo numero progressivo concorrono alle 
BOTSO vincite da 
| L. 200.000 - 100.000 - 10.000 - 5000 | 
1090, ecc. 
I BIGLIETTI DELLA 


Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


Un numero del costo di 1 Liva 
nce sicuramente L. 100.000 nella estra- 
zione 31 dicembre 1891 e può vincere altre || 
L. 106,000 il 50 aprie 1892 | 
» 160,098 il 31 agosto =» A | 
» 260,090 il 31 dicembre» vu 
Tutto le vincite sono pagabili în contati. | 
la Banca Razionale italiana è de- | 
positaria dell'importo di tutti i premi. 


1 biglietti si vendono dalla 
Banca F.lli CASARETO di Francesco 


Carlo Felice, 10, GENOVA, e presso i pr 
ieri e Cambiovalute del Regno. | 


In ROMA il Meposito Centrate dei } 
glietti della LOTTERIA NAZIONALE di PA. 
fio trovasi al Banco Mozzi, piazza | 
S. Silvestro, BF" rimpetto sila Posta Centrale. 


Il Credito Mobiliaro ceduto e 1310 387 
così ricercato. 
Il Risanamento ebbe pochi affari a 18€ cir 
Banca Romaua 102% — Industrialo 496 e 487 
prezzi fatti — Acque 1018 a 1016 — Gsz ©; 
circa — Omnibus 102,50 — Condotte 180: tutto 
circa e sonza affari conclusi. 


Cambi piuttosto sostenuti: I'ranoia 102, 35 — 


Londra 25. 
Ore € 132. — Mercato fermissimo. Rendita 
— General 284,50 a 288, dopo aver 
fatto 252,50 — Immobiliori 172 a 178 — Risaaa- 
mento 157 a 156 — Mobiliari 539 a 840 — Acque 
1020 — Gaz 675 — Omnibus 108 — Indus 
300 — Condotte 180. 


BORSE ITALIANE — 24 novembre 181, 
8. I pressi a fino mese. 


VALORI ‘a | Milano ] Torino 


Reudita cont. , 
Id. fine. < 
Az Banca Nazioa: 
Mobiliare . . . 
B. Generaio, | : 
ferr.Moditerranoo 
» ptgridionali- 
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Fondiaria ital. | ! 
Sovvenzioni 


Td. Meridionati. 
Fond. B. Naz. 


+ San Paolo 
F vis 2 
Berlino id. 

Londra a Sim 
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Bice di Picci. 
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Td. Ottomaia, 

Credito fo 

Azioat di 

Azioni Pant 

Lotti Turchi 

Ferr, Meridiona 

Cambio solita 

Cambio su Lon 


DIRLEBTIUI 


PIREITATTETA 


ra, 34 apertara 


Tala 

Mobiliare. | 160 s7 xuoricona.| ss tr 

Riau oro) | 108 19 Bitte." | se ubi 
Sa ni2| toi 

Nap. doro | 936 (| Egiaiano (| 86.16 

©, Londra | 11515 | 118 10 | Argento. > | 43 st 


alle B. d'Tarhilt, st, 225,000 — Bitrate st, 
meritme, si deboîe | 
n| 


Seonte umiciale 
A GGIO 


Italiana e. | s690| s10 + [sanepioro 

fine meso, | 8590 | 8570|| Fr 1 l'a per ona 
Melitrranco | 88.0 | 8190 || Inghilterra. | per oe 
Rublo . ... | 19 90 | 194 50 {| Germania ... | « por 00 
Camb. ‘a 9'm.la021 119|:031 18Î] Belgio. .-5. lattip.no 
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Dispasci d'urgenza del ol giormvde. 


Liverpool, 16 aovembro, ore 416 po. (urg:) apertura 


- Yendito probabili del giorno. . . Ballo N. 
Importazioni del giorno «015 +» 
Ai sostenuta 


Havre, 2 novembre ore 4,05 (urg.) apertura. 


Gotoni= Vende attotive, . Balle X. | 10 
PRIDENEA. riservata Brosso pae 6 nor. {a 140 


Cade, = (Guntos govl average» Vendito- Sacchi N. | 1909 
TEMDINZA: riservata Prezzo por f. nov. L.87,— 


cio - Vonlita del giorno» 
RNA: calina 


Anversa, 4 novembre, 460 (trg) 


Petrolto per fino cotrenta su 1100 
SEDIERZA: Indecioe per fina prossimo | 


I Municipi 59 vogiiono raggiungere la 

I Municipi maggior pubblicità” degli 

avvisi di concorso, domandino l'inserziono nell’ Av- 
i Roma, Ufficio Cilia. 


Mercato calmo; corsi senza variazioni im; orsanti. 
La Rendita per fino corrente ebbe affari a 90,15 e 
in chiusura fu pugata 90,20. 


MASSO BIN MERIATO srt 


DEDE PROPIO iso 


PIANOFORTE Azio a prezzo discreto. Via del cat 


sO 89 10 


SIGNORINA, GERMANICA sinto ene 


gioni di tedesco ed italiano a prezzi discretissimi. Accom- 
pagnerebbe signorine a passeggio. Ind. 292 vi del Corso. 


LINGUA FRANCESE totti meri di sona 
RT et ul 


SIGNORINA RUSSA som tutnne cie 

scendo bene l'inno, atei folio seg ore della 
RA FA 
Ce Ra 


MOBILIO CEROASI {ccm sn 


Via Cavour ton ti 


ti amm II CAYEGORIA "204" 
DISTINTA MABSTRA fi,zicoiniccno,a 


di Milano, da lezioni in casa ed a domicilio. Dirigersi. Ci 
po le Onst 18 p. 4. daila una alle 4. (I 


PIA ANOFOR: verticale di rinomata fabbri 


si 0 affittasi a condizioni 
Venato 95 interno 4. Visibile dalle 9 al 


LEZIONI DI "TEDESCO EE 
CIMERIBRA PRNONE rie 


renze. Scrivere Anna O. prati "Amedeo 
int. 5 scala D 18 


DISTINTA SIGNORA INGLESE fsi 
DESIDERASI 304; fneaee, fini pet 
nani rsa libera; dino in villi. 


CAMERIERA sile sco 


rigura di 


CONIUGI ALTA ITALIA sani x, 
tntenente libero, esposizione mezzogiorno, Darebbero 20° 
he pensione. Via Napoli « p. 3. interno 13. To 


DISTINTO SIGNORI FEOMICOSE 


referenze, preszi miti. O. B. 10 fermo posta Home. 


POTR DEMOISELUES its. LI: 


madame: Aierni, N. 


DISTINTA SIGNORA al 
l'ingiese snche a domicilio, al segue. prezzi ante. 
ASRIERO slo etto do 19 ni mese ced. 30. Todi 

A alla Miu do Ò. G. Inviando proprio in 


{Li PON SFAMARE 
NL TREO GR IRERE RE 
PRATSE 


CAMERA E SALOTTO Creo 


APPARTAMENTO MOBILIATO insrso 


domestica, camera da Jetl, sala da pranzo, alta da, Fico 
vero, cuciba, Via Palori e 


"aencyrk, si novemb. Petr 
Fiindelam, » °° * 


40 | 15| inverta 

16 | €0| incerta 

68 | 75 | debole 
18 | ferma 
» 


“piemo BRUNETTI gerente responsabile, 


CAMERA E SALOTTO pettitrciorimo cen 


in via Nazionale 837 p. £. con tre finestre sulla detta via. 


APPARTANENTO si 


angolo Piazza Barberini © via del Tritone, volendo 
pensione. 


APPARTAMENTO. RE ser 


tra interna di servizio. to 50 Interno 4. scala de- 
stra, palazzo signorile. Visibile dalle 9 alle 4. poi 


CAMERE ELEGANTEMENTE uenivarce con 


sulutto, presso distinta fimiglia, via Venti Settembre 
con ingresso libero, € î ass 


APPARTAMENTINO imposto di tro iano re 


mera da letto e camera graudo per toletta con re- 
grossi. Via della Vite 11 piano E bussare SALO pre 


CAMERA E SALOTTO fi. soter vaga 
DUE CAMERE Manti vt 


«Guerra, Finange © Direzione no 


QUARTIERE MOBILIATO sno paoli 


esposto a mezzogiorno. 189 


QUARTIERE MOBILIATO risse gini 


Cancro a mezsogiorno sul giardino € stunza do bagno. 


PIAZZA DELLA MADDALENA X-7 doit 


mertanito, Camera o camera salotto mobili 
centralissima prossima al Pantheon e al Senato. 


CAMPO MARZIO £ 


Prezzi convenienti. 


SI DAREBBE BUONA PENSIONE ttiuo 


i porone, prezzi convenienti. Via Montabello 3 
idro Caltera mobilia, vista verso cort 


APPARTAMENT tamente libero Ke 1 


‘7 piano quarto angolo Marghera presso la 


APPARTAMENTINO ? fa | RLE 19 


Aesia sinistra in 


© cucina elegantemento mobiliati, 
mensili. Via Varcse N. ? piano. primo, 
sso piazza Indipenden 


iliati_ convenientemente, 

Cau tappeto, ed altra stanze 

presso distinta. famiglia. 
ui 


QUARTIERE MOBILIATO fiettrs acttat: 


ero Lire #5 mensili. Via Varese N, 7 piano s& 
Pine dpslo Marghera press pizza Indipenden.a 


comma "aMMODILIAT SE e 
alla scala dl 
APPARFAMENTINO noti ivo soa 
" der 
APPARTE ENTINO sicu Fame” Venezia. 
Via Pedacchia 97 p. 1. Prezzo convenientissimo. » 715 


om 7 
E 
piene ni 


PIAZZA STAZIO 


bilmente mobi 
dine mae Per intro 
Margherita 63, seola destra interno | 


ESPOSTA A MEZZOGIORNO cu: 


la tiro quaranta mensili. Altra cuacra lire vent 


dale dll è, Vla Fratlna 12% mestanlno porta instà. 


"Corrispondenze. 
35 parole I. 1. — ogni parola in più cont. & 


Hi dolce mari! Rammenteral sito piana, motto 
appaiano, Frage? Bione, son Fina pa 
lizza, Della rimanente metà 
Me utie, ne riore! tetra ferma 1 posta. 
Diioe Radio mio angelo. 
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COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA ViTa: 


THE: 


EQUITABLE 


see] OP TIR UNITO SITES [cnc 


\ DIITASTORIAIEZZAN 
Assicurazioni | Rendite vitalizie 
W 


in caso di morte e miste immediate e differite 
Polizze libere con accumulazione degli Utili 


Fondo di Garanzia: L. 618 Milioni 


/ 
Cauzione al Governo Italiano in Rendita dello Stato al 5 per 12° 
giusta le prescrizioni dell'articolo 145 del Codice di Commercio 


L. 1.138.500 


POLIZZE. - The EQUITABLE of the U. S. emette PO- UTILI, - Gli utili tutti vengono ripartiti fra gli assicurati nella 

LIZZE SOPRA TUTTE LE ORDINARIE FOR- misura del 100 per 100. 

ME di assicurazione. Gli utili cuî partecipano tutti gli Assicurati e la cui distri- 
buzione si fa ogni anno, possono essere applicati, per le 
assicurazioni con polizze ordinarie: 

+ 0 all'aumento del capitale assicurato; 
-- 0 alla parziale estinzione del premio dell'annata | 


The EQUITABLE ofthe U.S. emette POLIZZE Gili Utili attribuiti alle Polizze emesse sul sistema speciale 
sul sistema speciale, così detto di “ SEMI della “ Semi-accumulazione degli utili ,, esul sistema delle 
A pe “ Polizze libere con semi-accumulazione degli Utili ;, ven- 
ACCUMULAZIONE DEGLI UTILI. ,, gono liquidati alla fine del periodo stabilito, che può es 
: The EQUITABLE of the U. S. emette PO- sere di 10, di 15 o di 20 anni, e danno luogo alla scelta 
© TIZZE così dette “ LIBERE CON SEMI-AC- fra diversi modi di i Slegg ien] nel be che la pi 
a ba a non sia venuta a scadenza in seguito a decesso, ne qual 
CUMULAZIONE DEGLI UNI, n Ue Lenna caso il capitale assicurato è pagato IMMEDIATAMENTE 
da restrizioni per quanto riguarda la residenza ed INTEGRALMENTE. a 


e la professione, dopo il primo anno. (Vedi Prospetto dei RISULTATI OTTENUTI). * 

Tutte le Polizze del'EQUITABLE of the U, S. diventano incontestabili dopo due o dopo tre anni dalla data 
di emissione. 

The EQUITABLE of the U, S, limita l'applicazione della caducità del contratto, in caso di dichiarazione contraria 
al vero, ad un periodo di tempo prestabilito. Tale periodo è nella Polizza Libera limitato a due soli anni, in tutte 
le altre Polizze a re ammi, decorso il quale termine la Compagnia si preclude ogni diritto a con- 
testare la validità della Polizza, 

La necessità di limitare il periodo alla caducità della Polizza, per cui tutti i premi pagati restano acquisiti alla Società as- 
sicuratrice, è tanto più sentita in quanto vi sono Compagnie che estendono l'applicazione della caducità alle 72esat- 
tezze non fraudolenti, e persino agli errori incorsi nella dichiarazione dell'età, errori comu 
nissimi a verificarsi nella massima buona fede, e che nin alterano l'opinione generale del rischio, ma solo influiscono sulla 
diversa misura del rapporto fra premio e capitale assicurato. 


Le Assicurazioni realizzate dall’EQUNITABLE of the U. S. in trentun anni e mezzo d'esistenza, superuuo di 
un miliardo e duecentoventi milioni di lire 
quelle ottenute, durante lo stesso periodo, da ogni altra compagnia del mondo. 


Succursale ItaliiÌma — MILANO — Corso Venezia, N. 6 


rm —————_TTrTrT__—_ _—__—_T_——Mi 
Sig. ALFREDO SERVADIO, Dirett. Generale 
ISPETTORATO IN ROMA: CORSO VITTORIO EMANUELE, N. 184 
AGENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTÀ DEL REGNO.‘ 


-_Stabilimento Tipografico del “ Popolo Romano: 
k ni: 


